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(1) Il Consiglio di Amministrazione in carica è stato nominato con assemblea del 5 giugno 2013, con 

durata della carica fino all’approvazione del bilancio d’esercizio che si chiuderà al 31 dicembre 2013.  

(2) Il collegio sindacale è stato nominato con verbale di assemblea 27 febbraio 2012 e durerà in carica 

fino all’approvazione del bilancio d’esercizio che si chiuderà al 31 dicembre 2013.  

(3) La società di revisione è stata nominata per l’incarico della revisione legale dei conti con l’assemblea 

dei soci del 30 novembre 2012, per gli esercizi 2012-2014. 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 
 

 

PREMESSA 
 

 
La presente Relazione sulla gestione al 31 dicembre 2013 è redatta secondo quanto disciplinato dal 
Codice Civile e, laddove si sia reso necessario, secondo i Principi Contabili Italiani formulati dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e dall’Organismo Italiano di 
Contabilità (OIC).  
Il presente documento è redatto in migliaia di Euro, se non diversamente indicato. 
 

PROFILO DIGITAL MAGICS S.P.A. 
 

 
Digital Magics è una società di investimento, quotata all’AIM Italia / Mercato alternativo del Capitale, 
organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. 
Opera quale Incubatore Certificato di startup innovative (ex Decreto Crescita 2.0 – D.L. n.179/2012, 
convertito con modificazioni in Legge n. 221/2012, successivamente emendata con Legge 99/2013), 
specializzato nella selezione e nell'accelerazione di idee esclusivamente nel settore digitale, adottando 
un modello di business caratteristico che combina l'investimento nel loro capitale e la fornitura di servizi 
di incubazione strumentali alla crescita delle startup e alla valorizzazione delle partecipazioni (venture 
incubator). 
Quale operatore nel settore venture, Digital Magics fornisce alle startup selezionate le risorse finanziarie 
necessarie ad avviare l'attività, gestendone altresì le iniziative di co-investimento con la partecipazione 
di eventuali altri finanziatori e investitori, con la finalità di realizzare delle plusvalenze al momento 
della dismissione delle partecipazioni entro un arco temporale di medio-lungo periodo. Il modello 
operativo scelto da Digital Magics prevede un investimento nelle startup, di norma, al momento della 
loro costituzione in società di capitali (c.d. fase di seed financing) e può prevedere che acquisisca una 
partecipazione di maggioranza o di minoranza, in funzione della valorizzazione del concept su cui si basa 
la startup (un software, un modello di business, una struttura tecnologica, ecc.). 
Quale incubator, Digital Magics, attraverso il proprio nucleo operativo formato da professionisti 
qualificati denominati Digital Magics Lab Partner, affianca i creativi e i talenti in tutto il percorso 
necessario a trasformare in aziende le proprie idee, sperimentando format, modelli di business e tecnologie 
disruptive e facendo conseguire alle startup un primo livello di operatività e autonomia, industriale e 
finanziaria. In particolare Digital Magics, come incubatore, fornisce alle startup: 

(i) servizi logistici, informatici e tecnologici (spazi e infrastrutture adeguate, quali reti a banda; 
larga, macchinari per test, sale prova prototipi); 

(ii) supporto tecnico da parte di personale specializzato nel settore del digitale e nello sviluppo; 
delle startup tecnologiche; 

(iii) supporto strategico nella validazione del modello di business, sviluppo commerciale e planning, 
da parte di mentor e manager con elevata esperienza nel settore; 

(iv) servizi legali, amministrativi, finanziari e contabili attraverso personale qualificato e con una 
specifica esperienza nel settore. 

Questo ruolo di service provider è fortemente strumentale all'attività di investimento, poiché la 
valorizzazione delle partecipazioni nelle società di portafoglio da parte di Digital Magics è strettamente 
connessa alla capacità della startup di uscire con successo dalla fase di avviamento e di incontrare il 
favore degli investitori del venture capital e, in ultima analisi, degli acquirenti in fase di dismissione: la 
fornitura dei servizi consente quindi a Digital Magics (insieme alla presenza negli organi di 
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amministrazione delle stesse di amministratori di propria espressione) di presidiare le startup e, nel 
contempo, di garantirsi che la qualità dei servizi e i costi degli stessi siano in linea con le proprie 
aspettative, favorendo lo sviluppo e la crescita delle società in cui ha investito. 
   

PRINCIPALI EVENTI  
 

 
Nel corso dell’esercizio 2013, l’attività aziendale è stata caratterizzata dall’impegnativo progetto di 
portare le azioni della Società all’ammissione alle negoziazioni su AIM Italia / Mercato Alternativo del 
Capitale, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., progetto completato con successo il 31 luglio 
2013.  
 
Questo risultato è stato conseguito anche sviluppando un’intensa attività di reperimento di risorse 
finanziarie, attraverso il collocamento di due prestiti obbligazionari convertibili. In particolare: 
 

1. in data 30 novembre 2012 l’Assemblea aveva deliberato un prestito obbligazionario fruttifero a 
tasso variabile (pari al minore tra l'Euribor 3 mesi più uno spread di 9 punti percentuali e il 12%) 
e in scadenza al 31 dicembre 2015 per un ammontare massimo di Euro 3.000.000, convertibile 
in massime n. 540.000 azioni di Digital Magics, con la possibilità di anticipare la conversione 
in concomitanza con la quotazione della Società all'AIM Italia applicando un criterio di 
conversione che prevedeva uno sconto del 20% sul prezzo di collocamento; tale prestito 
obbligazionario convertibile è stato integralmente sottoscritto e le relative obbligazioni sono 
state parzialmente convertite (n. 5.673 obbligazioni pari al 94,55% del totale) in n. 472.719 
nuove azioni di Digital Magics in occasione della quotazione. 
 

2. in data 5 giugno 2013 l’Assemblea ha deliberato un ulteriore prestito obbligazionario fruttifero 
a tasso variabile (pari al minore tra l'Euribor 3 mesi più uno spread di 9 punti percentuali e il 
12%) e in scadenza al 31 dicembre 2015 per un ammontare massimo di Euro 1.500.000, 
convertibile in massime n. 270.000 azioni di Digital Magics, con la possibilità di anticipare la 
conversione in concomitanza con la quotazione della Società all'AIM Italia applicando un 
criterio di conversione che rifletteva il prezzo di collocamento; tale prestito obbligazionario 
convertibile è, alla data del 31 dicembre 2013, sottoscritto per Euro 1.336.000 e le relative 
obbligazioni sono state parzialmente convertite (n. 2.372 obbligazioni pari al 88,77% del totale) 
in n. 158.128 nuove azioni di Digital Magics in occasione della quotazione; occorre precisare che 
una parte di queste sottoscrizioni (per complessivi Euro 1.040.000) sono state riservate agli 
obbligazionisti della Società che avevano precedentemente sottoscritto un prestito 
obbligazionario, emesso il 29 settembre 2010 a condizioni analoghe, e che è stato integralmente 
rimborsato per consentire la sottoscrizione del nuovo prestito (che, a differenza del precedente, 
prevedeva la conversione anticipata in occasione della quotazione). 

 
Sempre in data 5 giugno 2013, l’Assemblea in seduta ordinaria ha provveduto a rinnovare l’Organo 
Amministrativo; il precedente era in scadenza con l’approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31 
dicembre 2012. L’attuale Consiglio di Amministrazione è composto da 7 membri e rimarrà in carica sino 
all’approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2013. Il Consiglio di Amministrazione è 
investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della Società e ha facoltà di 
compiere tutti gli atti che riterrà opportuni per l’attuazione e l’adempimento degli scopi sociali, esclusi 
soltanto quelli che la legge e lo Statuto riservano all’Assemblea. 
 
In data 4 luglio, l’Assemblea in seduta straordinaria ha deliberato l’aumento di capitale scindibile e a 
pagamento, per un ammontare massimo di Euro 10.000.000, comprensivo di sovrapprezzo, mediante 
l'emissione di massime n. 1.500.000 azioni aventi godimento regolare e le medesime caratteristiche delle 
azioni ordinarie in circolazione alla data di emissione, da offrirsi in sottoscrizione nell'ambito 
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dell'operazione di quotazione su AIM Italia con esclusione del diritto di opzione e da sottoscriversi 
entro il 31 dicembre 2013. 
 
Il 31 Luglio 2013 è stata perfezionata la quotazione delle azioni di Digital Magics al listino AIM Italia – 
Mercato Alternativo del Capitale – organizzato e gestito da Borsa Italiana, con il supporto dell’advisor 
Integrae S.p.A.. L’operazione di collocamento ha comportato l’emissione di 1.239.247 nuove azioni delle 
quali 630.847 al servizio della conversione anticipata dei prestiti obbligazionari convertibili, e 608.400 
al servizio dell’aumento di capitale riservato a investitori qualificati, per i quali è stato fissato un prezzo 
di collocamento di Euro 7,50 per azione, incluso sovrapprezzo. L’aumento di capitale complessivo al 
servizio del collocamento è stato pari a Euro 8.585.000 (incluso sovrapprezzo). La capitalizzazione 
della società all’apertura delle negoziazioni è risultata pari a circa Euro 25,6 milioni con un flottante 
pari a circa il 37% dell’intero capitale.  
 
In data 30 dicembre 2013, la società ha comunicato la sottoscrizione di ulteriori 264.853 azioni ordinarie 
di nuova emissione per un controvalore complessivo pari a Euro 1.986.397,50 rivenienti dall’aumento di 
capitale scindibile, con esclusione del diritto d’opzione, deliberato dall’assemblea straordinaria del 4 
luglio 2013. L’aumento di capitale è stato sottoscritto a Euro 7,50 per azione (incluso sovrapprezzo), 
ossia al medesimo prezzo di collocamento in sede di quotazione sul mercato AIM Italia.  
Pertanto, alla chiusura dell’aumento di capitale, il capitale sociale di Digital Magics è pari a Euro 
3.674.100 suddiviso in n. 3.674.100 azioni ordinarie, prive di valore nominale. 
 
In parallelo all’attività dedicata al progetto di quotazione, nel corso del 2013 sono stati realizzati 
investimenti in undici nuove realtà, grazie anche al contributo dell’incubatore salernitano 56Cube, 
controllato all’80% da Digital Magics e dedicato alle operazioni nel sud Italia: 
  

 ULAOLA s.r.l.  

E’ una nuova shopping gallery online che permette di comprare e vendere oggetti con caratteristiche 
di unicità e di originalità definite. Stilisti, designer e autoproduttori di tutto il mondo hanno la 
possibilità di aprire un negozio nella piazza virtuale di Ulaola e vendere i propri prodotti senza 
limiti di confini, sulla base delle categorie rappresentanti tutto l'handmade e il vintage. 
Digital Magics ha acquisito il 20% del capitale sociale. 
 

 SKILLME s.r.l.  

E’ una piattaforma che gestisce un network digitale di professionisti che raccoglie, organizza e 
diffonde i dati (competenze, disponibilità, livello di contratto e retribuzione, ecc) per creare 
rapporti di business efficaci tra clienti e professionisti. Attualmente gli utenti possono pubblicare 
le proprie esperienze lavorative e richiedere segnalazioni a colleghi e amici. Consente di inserire, 
raccogliere e indicizzare i feedback dei datori di lavoro, accreditando il professionista con un 
vero riconoscimento "sul campo". 
Digital Magics, tramite 56Cube, ha acquisito il 49% del capitale sociale. 
 

 QUITEPEOPLE s.r.l.  

QuitePeople permette di acquistare pacchetti turistici con lo stile di consumo dei social shopping, 
offrendo al mercato esperienze di viaggio, che includono soggiorni e attività legate al territorio 
o di benessere a prezzi scontati, senza penalizzare il servizio personalizzato, per il quale si 
posiziona a livelli superiori ai competitors. Inoltre, ha sviluppato la piattaforma Beestay, riservata 
esclusivamente agli intermediari turistici (Tour Operators, Agenzie di viaggio tradizionali e 
OLTA), che consente attraverso un unico sistema di prenotare 160.000 hotels e servizi in tutto 
il mondo. 
Digital Magics ha acquisito il 20% del capitale sociale. 
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 INTERTWINE s.r.l.  

E’ una piattaforma web che permette agli utenti la creazione e la pubblicazione di opere 
multimediali condivise. Il portale si basa su due figure (i) plotter, colui che crea il plot, cioè 
l'intreccio dell'opera e lo mette a disposizione della community per continuare il progetto (ii) 
brickers, la community che crea e condivide bricks, cioè i mattoncini che servono per continuare a 
costruire l'opera ideata dal plotter. I bricks possono essere di tipo testuale, audio, video o 
immagini: al fine di dare la possibilità di creare un nuovo standard di intrattenimento, un ebook 
2.0, che permetterà una maggiore “immersività” da parte del lettore. Gli Intertbooks vengono poi 
distribuiti sui principali canali di digital delivering, generando remunerazioni per il plotter, per 
ogni bricker che ha partecipato al progetto e per la piattaforma. 
Digital Magics, tramite 56Cube, ha acquisito il 25% del capitale sociale. 
 

 SINAPSI s.r.l.  

E’ un system integrator specializzato nell’erogazione di servizi professionali e nello sviluppo di 
soluzioni basate su piattaforma J2EE e tecnologie FOSS (Free and Open Source Software). Fondata 
da alcuni pionieri di Internet in Italia. Sinapsi ha due sedi operative: a Milano e Zagabria 
(Croazia). Nel corso della sua storia si è specializzata nel trovare il mix ideale di integrazione 
tra software proprietari e pacchetti FOSS, con l’obiettivo di fornire le migliori competenze nella 
scelta e nello sviluppo di soluzioni custom. 
Digital Magics ha acquisito il 30% del capitale sociale. 
 

 BUZZOOLE s.r.l.  

Startup digitale innovativa, è la prima piattaforma italiana di IEO (influence engine optimization) che 
ottimizza la presenza online degli utenti. L’algoritmo proprietario sviluppato permette sia a 
grandi operatori industriali che a piccole e medie imprese, italiane e internazionali, di 
identificare qualitativamente gli influencer del proprio mercato e di generare passaparola su 
prodotti e servizi attraverso i trendsetter individuati, remunerandoli con offerte dedicate come 
sconti, test di prodotti, inviti esclusivi. 
Digital Magics, tramite 56Cube, ha acquisito il 20% del capitale sociale. 
 

 AGATA s.r.l.  

E’ una comunità on line che, sotto il brand PRESTIAMOCI, mette in contatto Richiedenti 
meritevoli di credito e Risparmiatori interessati ad un modo remunerativo ed innovativo per 
investire tale per cui entrambi ne abbiano un beneficio finanziario. Tutto avviene on line. Il 
modello di business di Prestiamoci è già un successo in quasi tutto il mondo, e il mercato Italiano è 
ampio abbastanza da poter immaginare lo sviluppo in una grande azienda. Agata è una 106 
approvata e vigilata da Banca d’Italia. Al momento è l’unica finanziaria approvata a fare questa 
attività. Digital Magics ha acquisito il 25,61% del capitale sociale. 
 

 ILM s.r.l.  

Piattaforma web che gestisce lo storico marchio ilmangione e una comunità di appassionati di 
eno-gastronomia che frequentano regolarmente i ristoranti. All’interno de ilmangione gli 
avventori possono condividere le proprie esperienze per tutti coloro che stanno cercando il 
ristorante giusto per un evento di lavoro o una serata con amici. L’obiettivo de ilmangione è quello 
di offrire a tutti gli utenti e agli appassionati di eno-gastronomia un ambiente nel quale 
scambiarsi informazioni ed esperienze, mettendo a disposizione la propria capacità critica e i 
loro giudizi. Digital Magics ha acquisito il 33% del capitale sociale. 
 

 TASTEET! s.r.l.  
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Tasteet! è una piattaforma web che consente ai ristoratori e ai proprietari di locali di creare e 
gestire una versione digitale del proprio menu. Tasteet! consente di creare una propria vetrina 
online, offrendo al ristoratore la possibilità di pubblicare il proprio menu digitale, facilmente 
consultabile anche da mobile. Non mancano i collegamenti ai principali social network, con una 
forte attenzione alle communities di utenti particolarmente attive nel settore del food (instagram, 
foursquare, foodspotting, ecc). 
Digital Magics ha acquisito il 40% del capitale sociale. 
 

 PRIVATE BROKER s.r.l.  

In procinto di ricevere le prescritte autorizzazioni di legge, Private Broker intende porsi come 
intermediario di prodotti finanziari strutturati, promuovendoli e gestendoli in favore di 
investitori consumer. E’ un consulente finanziario che cortocircuita le case di produzione con gli 
investitori, ai quali offre una piattaforma per la definizione del proprio profilo e la selezione dei 
migliori prodotti disponibili, applicando commissioni molto competitive. 
Digital Magics ha acquisito il 20% del capitale sociale. 
 

 DEREV s.r.l.  

Con oltre 5 milioni di utenti italiani iscritti alle proprie pagine sui social network, DeRev punta 
sul civic crowdfunding, proponendosi come la prima start up ad offrire questi servizi innovativi, che 
vanno ad unire enti pubblici, enti di volontariato, cittadini e cultura. Le campagne di 
crowdfunding su DeRev hanno raccolto più di 1.300.000 Euro e oltre 15.000 persone hanno usato 
la piattaforma per contribuire a progetti culturali, benefici, politici e imprenditoriali. Digital 
Magics ha acquisito, tramite la controllata Emotional Target S.r.l., il 17,47% del capitale sociale. 
 

Skillme, QuitePeople, Intertwine, Buzzoole, Tasteet! e DeRev sono iscritte nella sezione speciale del 
Registro delle Imprese riservata alle Startup Innovative (ex Decreto Crescita 2.0 – D.L. n.179/2012, 
convertito con modificazioni in Legge n. 221/2012, successivamente emendata con Legge 99/2013). Al 31 
dicembre 2013 sono quindi dieci in totale le Startup Innovative direttamente o indirettamente (tramite 
56Cube) partecipate da Digital Magics e inserite nel programma di incubazione. 
L’investimento complessivo realizzato nel 2013 da Digital Magics nelle nuove startup e nelle aziende già 
in portafoglio ammonta a Euro 3,47 milioni. 
Durante l’esercizio è altresì avvenuta la cessione delle quote della partecipata Realize s.r.l., senza che si 
determinasse alcuna plusvalenza/minusvalenza, ed è stata realizzata la fusione per incorporazione della 
SingRing S.r.l. nella Digital Bees S.r.l.. 
Al 31 dicembre 2013 le società direttamente o indirettamente (tramite 56Cube) partecipate da Digital 
Magics risultano essere 31. 
 
In data 8 ottobre 2013, Digital Magics e RCS Digital Ventures (Gruppo RCS) hanno sottoscritto un 
accordo di collaborazione per la nascita dell’incubatore verticale RCS Nest, per lo sviluppo e la crescita 
di nuove iniziative e che vogliano affermarsi nel panorama dei new media e del marketing online. L’accordo 
prevede che Digital Magics e RCS, senza impegno di esclusiva, selezionino startup innovative nel settore 
digitale, impegnandosi a sostenerle sia dal punto di vista finanziario, sia dal punto di vista dei servizi 
media, logistici e tecnici. Qualora le iniziative dovessero raggiungere gli obiettivi finali condivisi, RCS 
garantirà a Digital Magics una exit alle condizioni stabilite di volta in volta.  
L’accordo è il primo esempio del programma “Open Innovation” di Digital Magics, che prevede di 
affiancare le aziende industriali interessate a sviluppare una propria innovazione digitale con il 
contributo della cultura ed esperienza di Digital Magics. 
 
Alla fine di ottobre 2013, Digital Magics, disponendo dei requisiti stabiliti dal Decreto Crescita 2.0 (D.L. 
n.179/2012, convertito con modificazioni in Legge n. 221/2012, successivamente emendata con Legge 
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99/2013) ha richiesto ed ottenuto l’iscrizione alla sezione speciale del Registro Imprese come Incubatore 
Certificato di Startup Innovative. Con il nuovo status, Digital Magics dispone: 

 accesso privilegiato al Fondo Centrale di Garanzia per le PMI; 

 accesso semplificato e prioritario nelle graduatorie per il credito d’imposta; 

 possibilità di utilizzare strumenti finanziari per remunerare dipendenti e collaboratori, che non 
concorrono alla formazione del loro reddito imponibile;  

 esenzione dell’imposta di bollo, diritti di segreteria e diritto annuale della Camera di 
Commercio; 

 la possibilità di considerare, per le Startup Innovative, le spese relative ai servizi di incubazione 
offerti da Digital Magics come spese in ricerca e sviluppo, necessarie al mantenimento 
dell’iscrizione nell’apposita sezione speciale del Registro delle Imprese.  

 
Il 21 novembre 2013, Atlante Seed (Fondo del Gruppo Intesa Sanpaolo gestito da IMI Fondi Chiusi SGR 
dedicato al seed ed early stage capital) e Digital Magics hanno annunciato un accordo quadro per 
sviluppare insieme attività di investimento in startup digitali. La partnership ha come obiettivo aumentare 
la capacità di investimento per le startup selezionate e incubate da Digital Magics, garantendo adeguate 
risorse finanziarie per il loro sviluppo. Atlante Seed è entrato nel capitale di Digital Magics nell’ambito 
della quotazione all’AIM delle azioni della Società. Atlante Seed fa parte dell’Angel Network di Digital 
Magics e ha diritto a partecipare ai seed round di startup ad alto potenziale di crescita, co-investendo sulle 
aziende proposte dall’incubatore.  
 
L’Angel Network di Digital Magics, composto da oltre 100 soggetti privati ed istituzionali interessati 
all’investimento in startup digitali, ha un ruolo attivo nella selezione e consulenza strategica di idee e 
neoimprese: valuta le startup, sottopone all’incubatore nuovi progetti – creando così la nascita di 
dinamiche di corporate venture capital – e offre le proprie competenze industriali e risorse finanziarie 
per favorire la crescita delle iniziative. 
 

RISCHI E INCERTEZZE  
 

 
Continuità aziendale 

Alla chiusura dell’esercizio 2013, la società presenta una posizione finanziaria netta positiva per Euro 
2.635 migliaia, composta da disponibilità liquide per Euro 4.001 migliaia e un indebitamento finanziario 
pari a Euro 1.366 migliaia. Esso include Euro 314 migliaia relativi alla quota sottoscritta e versata dei 
due prestiti obbligazionari convertibili, emessi della società a novembre 2012 e a giugno 2013, che non 
è stata convertita da parte degli obbligazionisti in occasione del collocamento in Borsa. La scadenza di 
tali titoli è fissata per il 31 dicembre 2015, data in cui gli obbligazionisti potranno optare per il rimborso 
o per la conversione in azioni di nuova emissione della Società. 

Al 31 dicembre 2013, l’indebitamento verso banche ammonta complessivamente a Euro 1.053 migliaia. 
L’indebitamento di medio-lungo termine è costituito da due finanziamenti chirografari erogati da 
Intesa San Paolo, il primo con scadenza il 16 maggio 2016 avente un debito residuo al 31 dicembre 2013 
di Euro 803 migliaia (di cui Euro 302 migliaia entro l’esercizio 2014) e il secondo con scadenza il 3 
Giugno 2016 con un debito residuo al 31 dicembre 2013 di euro 231 migliaia (di cui Euro 88 migliaia 
entro l’esercizio 2014). La parte residua del debito a breve termine (Euro 21 migliaia) è costituito 
dall’utilizzo di linee di credito per anticipo fatture e per scoperto di conto corrente. 

Gli amministratori hanno analizzato la situazione e predisposto un dettagliato piano previsionale di 
cassa per un periodo di 12 mesi, approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 27 marzo 2014. 
Sulla base del piano è emersa la capacità aziendale di far fronte alla gestione ordinaria, e di proseguire 
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con il programma di investimenti in nuove startup, la cui dimensione è anche funzione delle risorse 
rivenienti dalle cessioni di partecipazioni prospettate. 

Rischi connessi alle condizioni generali dell’economia 

La situazione economica, patrimoniale e finanziaria di Digital Magics S.p.A. è influenzata da vari fattori 
che compongono il quadro macro-economico nazionale ed internazionale, inclusi l’incremento o il 
decremento del prodotto nazionale lordo e il livello di fiducia e degli investimenti delle imprese. Anche 
nel corso del 2013 i mercati finanziari sono stati contraddistinti da una volatilità particolarmente 
marcata, con pesanti ripercussioni sull’andamento dell’economia e della finanza. Il significativo e 
diffuso deterioramento delle condizioni di mercato è stato accentuato da una severa e generalizzata 
difficoltà per le imprese nell’accesso al credito, determinando una carenza di liquidità che si sta 
riflettendo inevitabilmente sullo sviluppo industriale di molti business. 

Non vi è certezza che le misure messe in atto dai Governi e dalle autorità monetarie in risposta a questa 
situazione possano ristabilire le condizioni per il superamento, in tempi brevi, di tale situazione. Resta, 
quindi, incertezza sulla durata del periodo necessario per un ritorno a normali condizioni di mercato.  

Non si può escludere che, qualora la fase di recessione economica si protraesse ulteriormente ovvero, 
una volta cessata, si ripetesse, ciò possa avere un impatto negativo sull’attività e sulle prospettive di 
crescita della Società nonché sulla sua situazione economica, patrimoniale e finanziaria. 

Rischi connessi al fabbisogno ed ai flussi finanziari 

L’evoluzione della situazione finanziaria della società dipende da due principali fattori: 

 I fabbisogni derivanti dalla gestione straordinaria (attività di venture), intesa come programma 
di investimento nelle nuove startup, oltre ad essere finanziati coi mezzi propri, devono trovare 
sostegno nel piano di progressive dismissioni delle partecipazioni (exit); il successo di questo 
piano dipende dalla capacità del management e dalle condizioni generali dell’economia, dei 
mercati finanziari e dei settori in cui operano Digital Magics e le startup da essa partecipate. La 
Società potrebbe incontrare difficoltà o ritardi imprevisti nel realizzare la propria politica di 
disinvestimento, totale o parziale, dalle startup partecipate, derivanti da eventi in parte non 
controllabili né influenzabili da Digital Magics quali, ad esempio, il perdurare del ciclo 
economico negativo, la difficoltà di reperire investitori interessati a rilevare le partecipazioni ai 
valori ipotizzati nei propri piani industriali, la mancanza o il venir meno dell'interesse del 
pubblico per i prodotti offerti dalle startup partecipate. 

 I fabbisogni derivanti dalla gestione operativa (attività di incubator) emergono essenzialmente 
dal costo dei servizi erogati da Digital Magics alle startup incubate; devono pertanto essere 
finanziati dagli incassi dei crediti maturati nei confronti delle startup, la cui capacità di far fronte 
ai propri debiti è (nel primo periodo di esistenza) funzione diretta degli investimenti operati, 
oltre che dalla stessa Digital Magics, da partner industriali o finanziari interessati a partecipare 
direttamente nel capitale sociale delle startup nonché a condividerne il progetto 
imprenditoriale. Qualora Digital Magics dovesse far fronte a una sistematica difficoltà 
nell'incasso dei crediti scaduti e questo incidesse sulla possibilità di attuare la strategia di 
investimento e sviluppo della Società, tale circostanza potrebbe avere un effetto negativo sulla 
sua situazione economica, patrimoniale e finanziaria. 

Rischi connessi alle fluttuazioni dei tassi di interesse 

Al 31 dicembre 2013 l’indebitamento finanziario della Società nei confronti delle banche è pari ad Euro 
1.053 migliaia, con un decremento di Euro 917 migliaia rispetto all’esercizio precedente. La Società 
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dispone di linee di credito regolate a tasso variabile, in funzione dell’andamento dell’Euribor.  
Al fine di tutelarsi dal rischio di rialzo dei tassi di interesse sui finanziamenti a medio - lungo termine, 
contestualmente alla concessione dei finanziamenti, la Società ha posto in essere due contratti di Interest 
Rate Swap (IRS) con Intesa San Paolo, che consentono di modificare i profili finanziari del debito da 
tasso variabile a tasso fisso. Tali IRS sono stati successivamente rinegoziati in corrispondenza alle 
modifiche dei relativi finanziamenti.  

Alla data del 27 Marzo 2014 l’indebitamento finanziario nei confronti delle banche è pari ad Euro 949 
migliaia. 

Anche il debito finanziario nei confronti degli obbligazionisti, che alla fine dell’esercizio 2013 ammonta 
a Euro 314 migliaia, prevede tassi di interesse indicizzati in funzione dell’andamento dell’Euribor. 
Considerato l’importo del debito, la durata residua limitata (scadenza 31 dicembre 2015) e le previsioni 
di andamento dei tassi, il management ritiene il rischio connesso alle fluttuazioni dei tassi contenuto. 

Rischi connessi al management 

Il successo della Digital Magics dipende da alcune figure chiave, tra cui in particolare il Presidente del 
Consiglio di Amministrazione e Amministratore Delegato Enrico Gasperini e l’Amministratore 
Delegato Alberto Fioravanti, che hanno contribuito e contribuiscono in misura significativa allo 
sviluppo delle attività dello stesso, avendo elevate competenze nei settori in cui la Società opera. 
Inoltre, tali figure hanno contribuito e contribuiscono in misura rilevante alla creazione e allo sviluppo 
delle opportunità di investimento della Società. Sebbene la Società ritenga che il modello organizzativo 
sia idoneo ad assicurare la continuità dell'attività, la perdita di tali figure o l’incapacità di attrarre, 
formare e trattenere ulteriore personale qualificato potrebbero determinare una riduzione della 
capacità competitiva di Digital Magics e condizionarne gli obiettivi di crescita previsti. Tali circostanze 
potrebbero incidere negativamente sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società. 
 
Rischi fiscali 

Ad oggi non sono in essere contenziosi fiscali di alcun tipo o specie che coinvolgano la Società avanti 
alle Commissioni Tributarie. Al 31 dicembre 2013 sono in essere debiti tributari scaduti da oltre un 
anno, principalmente per IVA. I debiti tributari relativi agli esercizi 2010 e 2011 sono stati rateizzati nei 
termini di legge ad eccezione dei debiti verso Erario per ritenute alla fonte dell’esercizio 2011 che sono 
tutt’ora in corso di regolarizzazione. 

Contenziosi 

Ad oggi non vi sono in essere contenziosi di alcun tipo o specie che coinvolgano la Società avanti ai 
diversi gradi di giudizio Civile. 

Garanzie rilasciate 

Alla data di approvazione della presente relazione, sono state prestate da parte di Digital magics 
garanzie fideiussorie a favore di un istituto di credito a garanzia di finanziamenti commerciali di 
modesta entità concessi alle società Wazzap S.r.l. e Goods Games S.r.l.. 
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PRINCIPALI DATI ECONOMICO-FINANZIARI 

 

 
 Esercizio 2013  Esercizio 2012  Variazione  

 Ricavi delle vendite, delle prestazioni                        1.642  3.048 (1.406) 

 Altri ricavi e incrementi immobilizzazioni                            11  8 3 

 Valore della produzione                        1.652  3.056 (1.404) 

 Margine operativo lordo (EBITDA)  8 423 (415) 

 Risultato operativo (EBIT)  (355) (49) (306) 

 Risultato prima dei componenti straordinari e delle imposte  (799) (758) (41) 

 Risultato prima delle imposte  (810) (324) (487) 

 Imposte sul reddito dell'esercizio  3 54 (51) 

 Risultato dell'esercizio  (808) (270) (538) 

 
 

 
 31/12/2013  31/12/2012  Variazione  

 Capitale immobilizzato                      10.733                        5.388  5.345 

 Capitale di esercizio netto                          501  1.006 (506) 

 Trattamento di fine rapporto                            70                            80  (11) 

 CAPITALE INVESTITO NETTO                       11.165                        6.314  4.850 

 Patrimonio netto                      13.800                        2.967  10.832 

 Indebitamento (posizione) finanziario netto a breve termine                       (3.590)                       1.011  (4.601) 

 Indebitamento finanziario netto a medio-lungo termine                          955                        2.336  (1.381) 

 Totale indebitamento finanziario netto                       (2.635)                       3.347  (5.982) 

 MEZZI PROPRI E DEBITI FINANZIARI                       11.165                        6.314  4.850 

 
 

COMMENTO AI RISULTATI ECONOMICO-FINANZIARI 
 

 
I prospetti di seguito esposti e commentati sono stati predisposti sulla base della situazione economico-
finanziaria di Digital Magics S.p.A. al 31 dicembre 2013, redatta in conformità alle disposizioni del 
codice civile, integrate dai principi contabili elaborati dall’Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.).  
 
I valori esposti nella Relazione sulla Gestione, se non diversamente indicato, sono in migliaia di euro. 
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CONTO ECONOMICO 
 

 
Di seguito si fornisce il conto economico di Digital Magics S.p.A. riclassificato ai fini di evidenziare i 
margine intermedi.  
 

 
 Esercizio 

2013  
 %   Esercizio 

2012  
 %   Variazione   Variazione %  

 Ricavi delle vendite, delle prestazioni  1.642 99,4% 3.048 99,7% (1.406) (46,1%) 

 Altri ricavi e incrementi immobilizzazioni  11 0,6% 8 0,3% 3 34,4% 

 Valore della produzione  1.652 100,0% 3.056 100,0% (1.404) (45,9%) 

 Costo materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci  (3) (0,2%) (17) (0,6%) 14 (80,6%) 

 Costo dei servizi esterni, godimento dei beni di terzi ed altri oneri  (1.290) (78,1%) (2.192) (71,7%) 901 (41,1%) 

 Valore aggiunto  359 21,7% 847 27,7% (489) (57,7%) 

 Costo del lavoro  (351) (21,2%) (424) (13,9%) 73 (17,3%) 

 Margine operativo lordo (EBITDA)  8 0,5% 423 13,8% (415) (98,1%) 

 Ammortamenti  (272) (16,4%) (39) (1,3%) (232) 592,4% 

 Altri stanziamenti rettificativi  (91) (5,5%) (433) (14,2%) 342 (78,9%) 

 Risultato operativo (EBIT)  (355) (21,4%) (49) (1,7%) (306) 622,5% 

 Proventi (oneri) finanziari netti  (263) (15,9%) (284) (9,3%) 21 (7,4%) 

 Rettifiche di valore di attività finanziarie  (182) (11,0%) (425) (13,9%) 243 (57,2%) 

 Risultato prima dei componenti straordinari e delle imposte  (799) (48,3%) (758) (24,9%) (41) 6% 

 Proventi (oneri) straordinari netti  (11) (0,7%) 434 14,2% (445) (102,5%) 

 Risultato prima delle imposte  (810) (49,0%) (324) (10,7%) (487) 150% 

 Imposte sul reddito dell'esercizio  3 0,2% 54 1,8% (51) (94,9%) 

 Risultato dell'esercizio  (808) (48,8%) (270) (8,9%) (538) 199% 

 
Il conto economico al 31 dicembre 2013 chiude con una perdita di Euro 808 migliaia, dopo aver accantonato 
imposte correnti per Euro 4 migliaia e rilevato imposte anticipate per Euro 7 migliaia.  

 
Il valore della produzione, pari ad Euro 3.056 migliaia per l’esercizio 2012 e pari ad Euro 1.652 migliaia per 
l’esercizio 2013 si decrementa per Euro 1.404 migliaia principalmente per effetto della riduzione dei 
ricavi derivanti da commesse verso terzi, che sono passati da Euro 1.538 migliaia nell’esercizio 2012 ad 
euro 244 migliaia nell’esercizio 2013. Tale riduzione, ampiamente prevista, è correlata al ruolo esclusivo 
di startup incubator assunto dalla società a partire dall’esercizio 2013. 
 
L’EBITDA, pari ad Euro 423 migliaia per l’esercizio 2012 e pari ad Euro 8 migliaia per l’esercizio 2013 si 
decrementa per Euro 415 migliaia sia per effetto della riduzione dei volumi di fatturato che per effetto 
di una minore marginalità applicata ai servizi offerti per le attività a supporto delle startup. 
 
L’EBIT, negativo per  Euro 49 migliaia per l’esercizio 2012 e negativo per Euro 355 migliaia per 
l’esercizio 2013 si decrementa per Euro 306 migliaia, risentendo degli effetti che hanno influenzato 
l’EBITDA. 
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MARGINE OPERATIVO LORDO (EBITDA) 
 

 

 
 Esercizio 

2013  
 %   Esercizio 

2012  
 %   Variaz.   Variaz. %  

 Margine operativo lordo (EBITDA)  8 0,5% 423 13,8% (415) (98,1%) 

 
Il margine operativo lordo EBITDA, pari ad Euro 423 migliaia per l’esercizio 2012 (13,8% del valore 
della produzione) e pari ad Euro 8 migliaia per l’esercizio 2013 (0.5% del valore della produzione) si 
decrementa per Euro 415 migliaia (-98,1% del valore della produzione) sia per effetto della riduzione 
dei volumi di fatturato che per effetto di una minore marginalità applicata ai servizi offerti per le attività 
a supporto delle start-up. 
 

RISULTATO DELL’ESERCIZIO 
 

 

 
 Esercizio 

2013  
 %   Esercizio 

2012  
 %   Variaz.   Variaz. %  

 Risultato dell'esercizio  (808) (48,8%) (270) (8,9%) (538) 199,3% 

 
Il risultato dell’esercizio, negativo per  Euro 270 migliaia per l’esercizio 2012 (-8,9% del valore della 
produzione) e negativo per Euro 808 migliaia per l’esercizio 2013 si decrementa per Euro 538 migliaia 
(-48,8% del valore della produzione). Si rileva che nel corso dell’esercizio 2013 la società non ha 
effettuato operazioni di dismissione delle partecipazioni o operazioni straordinarie di valorizzazione 
delle stesse che hanno influenzato il conto economico, circostanza invece avvenuta nel corso 
dell’esercizio 2012. 
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STATO PATRIMONIALE 
 

 
Di seguito si espone lo stato patrimoniale di Digital Magics S.p.a. riclassificato ai fini dell’analisi 
finanziaria. 
 

(migliaia di Euro)   31/12/2013   31/12/2012   Variazione  

 Immobilizzazioni immateriali                          687                             4  683 

 Immobilizzazioni materiali                            37                            53  (16) 

 Immobilizzazioni finanziarie                      10.009                        5.331  4.678 

 Capitale immobilizzato                      10.733                       5.388  5.345 

 Crediti commerciali, verso controllate e collegate                        2.031                        2.134  (103) 

 Altri crediti                          609                        1.156  (547) 

 Ratei e risconti attivi                          117                             1  116 

 Attività di esercizio a breve                       2.758                        3.291  (533) 

 Attività dell'esercizio                      13.491                       8.679  4.812 

 Debiti commerciali, verso controllate e collegate                        1.413                        1.342  71 

 Altri debiti                          748                          756  (8) 

 Ratei e risconti passivi                            -                              13  (13) 

 Fondi rischi ed oneri                            96                          173  (77) 

 Passività di esercizio a breve                       2.257                       2.285  (28) 

 Capitale di esercizio netto                          501                        1.006  (506) 

 Trattamento di fine rapporto                            70                            80  (11) 

 CAPITALE INVESTITO NETTO                       11.165                        6.314  4.850 

 Patrimonio netto                      13.800                        2.967  10.832 

 Indebitamento (posizione) finanziario netto a breve termine  (3.590) 1.011 (4.601) 

 Indebitamento finanziario netto a medio-lungo termine                          955                        2.336  (1.381) 

 Totale indebitamento finanziario netto  (2.635) 3.347 (5.982) 

 MEZZI PROPRI E DEBITI FINANZIARI                       11.165                        6.314  4.850 

 
Il capitale investito netto, pari ad Euro 6.314 migliaia al 31 dicembre 2012 e pari ad Euro 11.165 migliaia 
al 31 dicembre 2013 si incrementa per Euro 4.850 migliaia principalmente per effetto della variazione 
delle immobilizzazioni finanziarie nette, pari ad Euro 5.331 migliaia al 31 dicembre 2012 e pari ad Euro 
10.009 migliaia al 31 dicembre 2013, e che evidenziano un icremento di Euro 4.678 migliaia. 
 
I mezzi propri e i debiti finanziari,  che seguono la medesima dinamica del capitale investito netto, si 
sono incrementati per effetto della raccolta di capitale di rischio in corrispondenza dell’ammissione alle 
negoziazioni su AIM Italia / Mercato Alternativo del Capitale, organizzato e gestito da Borsa Italiana 
S.p.A., completata dalla società il 31 luglio 2013.  
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CAPITALE IMMOBILIZZATO – INVESTIMENTI 

 

 

 
 31/12/2013   31/12/2012   Variazione  

 Immobilizzazioni immateriali                          687                             4  683 

 Immobilizzazioni materiali                            37                            53  (16) 

 Immobilizzazioni finanziarie                      10.009                        5.331  4.678 

Capitale immobilizzato                      10.733                       5.388  5.345 

 
Il capitale immobilizzato, pari ad Euro 5.388 migliaia al 31 dicembre 2012 e pari ad Euro 10.733 migliaia 
al 31 dicembre 2013 si incrementa per Euro 5.345 migliaia, principalmente a seguito dagli investimenti 
in immobilizzazioni finanziarie, pari ad Euro 4678 e, in misura minore, per l’incremento delle 
immobilizzazioni immateriali, pari ad Euro 683 migliaia, correlato alla capitalizzazione di una parte 
degli oneri sostenuti per l’ammissione all’AIM ammortizzati in tre esercizi a partire dal 2013. 
 

CAPITALE DI ESERCIZIO NETTO 
 

 

 
 31/12/2013   31/12/2012   Variazione  

 Crediti commerciali, verso controllate e collegate                        2.031                        2.134  (103) 

 Altri crediti                          609                        1.156  (547) 

 Ratei e risconti attivi                          117                             1  116 

 Attività di esercizio a breve                       2.758                        3.291  (533) 

 Debiti commerciali, verso controllate e collegate                        1.413                        1.342  71 

 Altri debiti                          748                          756  (8) 

 Ratei e risconti passivi                            -                              13  (13) 

 Fondi rischi ed oneri                            96                          173  (77) 

 Passività di esercizio a breve                       2.257                       2.285  (28) 

 Capitale di esercizio netto                          501                        1.006  (506) 

 
Il capitale di esercizio netto, pari ad Euro 1.006 migliaia al 31 dicembre 2012 e pari ad Euro 501 migliaia 
al 31 dicembre 2013, si decrementa per euro 506 migliaia per effetto della riduzione delle attività di 
esercizio a breve, pari ad euro 533 migliaia, più che proporzionale alla riduzione delle passività di 
esercizio a breve, pari ad Euro 28 migliaia. 

MEZZI PROPRI 

 

 

 
 31/12/2013   31/12/2012   Variazione  

 Capitale sociale  3.674 2.170 1.504 

 Riserva da sovrapprezzo delle azioni  9.068  - 9.068 

 Riserva rivalutazione ex DL 147/2013  1.068  - 1.068 

 Riserva legale   53 53  - 

 Utili - (Perdite) a nuovo  744 1.014 (270) 

 Utile (Perdita) d'esercizio  (808) (270) (538) 

 Totale patrimonio netto  13.800 2.967 10.832 
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Il patrimonio netto, pari a Euro 2.967 migliaia al 31 dicembre 2012 e pari ad Euro 13.800 migliaia al 31 
dicembre 2013 si è incrementato nel corso dell’esercizio per Euro 10.832 migliaia. Tale incremento è 
riconducibile all’aumento di capitale deliberato ed eseguito nel corso dell’esercizio 2013. Inoltre la 
rivalutazione di alcune delle partecipazioni detenute in startup, eseguito ai sensi e per gli effetti del DL 
147/2013 ha comportato la costituzione al 31 dicembre 2013 di una riserva di patrimonio indisponibile 
pari ad Euro 1.068 migliaia. 
 

INDEBITAMENTO (POSIZIONE FINANZIARIA) NETTA 

 

 

 
 31/12/2013   31/12/2012   Variazione  

 Disponibilità liquide  (4.001) (2) (3.999) 

 Debiti verso banche a breve termine  411 1.013 (602) 

 Indebitamento finanziario netto a breve termine  (3.590) 1.011 (4.601) 

 Prestito obbligazionario  314 1.379 (1.066) 

 Debiti verso banche a m/l termine  642 957 (315) 

 Indebitamento finanziario netto a m/l termine  955 2.336 (1.381) 

 Indebitamento (posizione) finanziario netto   (2.635) 3.347 (5.982) 

 
La posizione finanziaria netta, negativa al 31 dicembre 2012 per Euro 3.347 migliaia e positiva al 31 
dicembre 2013 per Euro 2.635 migliaia, si incrementa per Euro 5.982 migliaia.  
 
Relativamente alla movimentazione del prestito obbligazionario si rimanda a quanto analiticamente 
indicato in proposito nella presente Relazione al paragrafo “Principali eventi”. 
 
I finanziamenti a medio-lungo termine rilevano due prestiti chirografari erogati da Intesa S. Paolo nel 
corso del 2008 e originariamente pari complessivamente ad Euro 3.500 migliaia. Per ulteriori 
informazioni circa la struttura dell’indebitamento finanziario con gli istituti di credito si rimanda a 
quanto analiticamente indicato in commento alla voce “Debiti verso banche” della Nota Integrativa alla 
presente relazione. 

 
FLUSSI FINANZIARI 

 

 

 
 Esercizio 2013   Esercizio 2012   Variazione  

 Flusso monetario generato (impiegato) da attività di esercizio  144 (422) 566 

 di cui flusso monetario generato (assorbito) dalla gestione corrente  (242) 266 (508) 

 Flusso monetario generato (impiegato) da attività di investimento  (5.109) 142 (5.250) 

 Flusso monetario generato (impiegato) da attività di finanziamento  8.964 245 8.718 

 Flusso monetario netto di periodo  3.999 (35) 4.034 

 
Il flusso monetario generato dall’attività di esercizio è stato pari, per l’esercizio 2013,  ad Euro 144 
migliaia; il flusso monetario assorbito dalla gestione corrente è stato pari, per l’esercizio 2013,  ad Euro 
242 migliaia mentre la variazione delle attività e passività operative, per il medesimo esercizio, ha 
generato liquidità per complessivi Euro 386 migliaia. 
Il flusso monetario netto impiegato nell’attività di investimento per l’esercizio 2013 è risultato pari 
ad Euro 5.109 migliaia ed è principalmente riconducibile all’attività di investimento in partecipazioni 
in imprese controllate e collegate. 
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Il flusso monetario netto generato dall’attività di finanziamento per l’esercizio 2013  è risultato pari 
ad Euro 8.964 migliaia ed è riconducibile all’effetto dell’aumento di capitale sociale eseguito nel corso 
del 2013.  
 
L’effetto netto dei flussi monetari sopra descritti, ha portato le disponibilità liquide da Euro 2 migliaia 
al 31 dicembre 2012 ad Euro 4.001 migliaia al 31 dicembre 2013. 
 

INDICI DI BILANCIO  
 

 
Si riportano di seguito alcuni indicatori economico-finanziari.  
 

   
 2013   2012  

INDICI ECONOMICI    

 OF/Ricavi (%)    19,1% 9,6% 
 Tale indice misura l’incidenza degli oneri finanziari sul Fatturato complessivo.   Oneri Finanziari/Ricavi  

  

 INDICI PATRIMONIALI      

 Indebitamento Finanziario Netto (in euro migliaia)    (2.635) 
                     

3.062  
 La (posizione finanziaria netta)/indebitamento finanziario netto rappresenta un indicatore 
fondamentale in termini di capacita e autonomia finanziaria della società.  

 Debiti verso Banche – 
Disponibilità Liquide    

 Quoziente di Tesoreria    258,2% 97,8% 
 Il quoziente di tesoreria è il rapporto tra contante e beni agevolmente convertibili in denaro e le 
passività correnti. Il quoziente di tesoreria è un indicatore della liquidità immediata di una azienda.  

 (Liquidità Immediate + 
Liquidità Differite)/Passivo 
corrente    

 Quoziente di Struttura I    128,6% 56,8% 
 Rapporto  tra Mezzi propri e Attivo Immobilizzato   Patrimonio Netto 

/Immobilizzazioni  
  

 Quoziente di Struttura II    137,5% 90,6% 
 Indice finanziario dato dal rapporto tra Mezzi Propri e Passivo Consolidato con l’Attivo 
Immobilizzato  

 (Patrimonio Netto + Passivo 
Consolidato)/Immobilizzazioni      
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ANDAMENTO ECONOMICO DELLE CONTROLLATE E COLLEGATE 

 
Di seguito è esposto l’organigramma societario del Gruppo Digital Magics alla data del 31 dicembre 
2013: 
 
 

           

 
 
 
Si riportano di seguito le principali informazioni sull’andamento economico delle società controllate e 
collegate alla data del 31 dicembre 2013. 
  

1 42,87% 4W Marketplace Srl 15 Ad Raptors Spa 16,77%

2 100,00% Digital Bees Srl 16 Brightzone Srl - fallimento 25,00%

3 60,00% Digital Magics B.H. Doo 17 EasyBaby Marketing Solutions Srl 24,95%

4 100,00% Emotional Target Srl 18 Plannify Srl 24,62%

26 17,47% DeRev srl

5 72,50% Goods Games Srl 19 QuitePeople Srl 20,00%

6 75,00% Growish Srl 20 Ulaola Srl 20,00%

7 100,00% Jumpin Srl 21 Sinapsi Srl 30,00%

8 96,00% LiveXtention Srl 22 Tasteet! S.r.l. 40,00%

52,52% Ad Raptors spa

9 85,00% Profeeling Srl 23 Private Broker S.p.a. 20,00%

10 100,00% Premium Store Srl 24 ILM S.r.l. 33,00%

11 72,42% Sharide Srl 25 Agata S.r.l. 25,61%

12 55,26% T-Stars Srl

13 92,50% Wazzap Srl

14 80,00% 56Cube Srl

27 25,00% Eclettica Srl

28 20,00% Young Srl

29 49,00% SkillMe Srl

30 25,00% Intertwine Srl

31 20,00% Buzzoole S.r.l.

TOTALE AZIENDE IN PORTAFOGLIO: 31
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Imprese controllate 
 

  
 Costo 
storico  

 Svalutaz.    Saldo al 
31/12/12  

 Increm.   (Decr./ricl.)   Rivalutazione 
2013  

 Saldo al 
31/12/13  

Digital Bees S.r.l.                  47                     -                    47                 579              -                   626  

Bibop TV International S.r.l.                   9  (9)                   -                       -                -                        -    

Livextention S.r.l.                777  (771)                    6                     -                -                        6  

Sharide S.r.l.                975  (805)                170                    76              -                   246  

Digital Magics BH Serajevo                   13                     -                      13                     -                       -                       13  

Emotional Target S.r.l.                  10                     -                     10                      -      -                      10  

T-Stars S.r.l.                108  (108)                   -                        -                       -                         -    

Jumpin S.r.l.               700                    -                  700                 552                    -                  1.252  

Wazzap S.r.l.               300                     -                  300                  238                     -                    538  

Goods Games S.r.l.                    7                    -                      7                 146  (153)                      -    

Growish S.r.l.               700                     -                  700                 121                    -                   194              1.015  

56Cube S.r.l.                    8                    -                       8                   92                     -                     100  

Premium Store S.r.l.                500                    -                  500                   26                    -                  864             1.390  

Profeeling S.r.l.               500                     -                  500                      9                     -                       -                  509  

Totale         4.654  (1.693)           2.961            1.839  (153) 1.058           5.705  

 

- Digital Bees S.r.l. (partecipata al 100%): presidia l’area di mercato dei format crossmediali 
dedicati al target dei giovani e in generale all’area entertainment (musica, spettacolo) ed in particolare il 
mondo del video premium. Ha sede a Milano in via Quaranta 40, con un capitale sociale di Euro 10 
migliaia, detenuto al 100% da Digital Magics S.p.A.. Nel corso dell’esercizio 2013 la Società ha proceduto 
all’incorporazione della controllata SingRing. Inoltre durante l’esercizio è stato completato 
l’aggiornamento della piattaforma di delivery dei contenuti. L’attività commerciale è stata avviata e ha 
portato allo sviluppo di nuove linee di business già nell’esercizio in corso. 

- LiveXtention S.r.l. (partecipata al 96%): presidia l’area di mercato dei servizi di marketing. Ha 
sede a Milano in via Quaranta 40. Ha un capitale sociale di euro 10 migliaia detenuto per il 96% da 
Digital Magics S.p.A. Il 2013 ha sostanzialmente confermato i risultati dell’esercizio 2012; 
- Sharide S.r.l. (partecipata al 72,4%): la società ha subito una trasformazione nel proprio 
modello di business. L’azienda si configura oggi come il laboratorio tecnologico del gruppo dedicato allo 
sviluppo software e alla gestione di tutti i progetti di system integration richiesti dalle società del gruppo, 
dalle nuove startup e, per il momento solo marginalmente, di clienti esterni al gruppo. Tale attività è 
possibile dalla presenza di un team di sistemisti, programmatori e web designer di altissimo livello; 

- Digital Magics BH Sarajevo (partecipata al 60%): la società, costituita in data 11 luglio 2008, 
fornisce al Gruppo consulenza software e servizi tecnici. Ha sede in Bosnia; 

- Emotional Target S.r.l. (partecipata al 100%): la società, costituita in data 22 dicembre 2009, 
grazie al conferimento di una piattaforma di pianificazione in target di video advertising basata sul 
concetto televisivo di GRP, ha modificato la sua natura da competence center a video ad-network. La società 
ha in corso un cambiamento nel modello di business legato all’editoria digitale; 
- T-Stars S.r.l. (partecipata al 55%): la società per l’esercizio 2013 è stata sostanzialmente 
inattiva. Il management ritiene che il marchio di proprietà della società (Parole di cotone) sia ancora 
interessante e valorizzabile sul mercato con una potenziale vendita; trattative in tal senso sono  state 
eseguite anche nell’esercizio 2013. Il valore di carico della società è stato azzerato negli anni scorsi;  

- Jumpin S.r.l. (partecipata al 100%) : la società opera nel settore del couponing. Il mercato, nato 
con l’arrivo del colosso americano Groupon, è in fortissima crescita e si caratterizza dalla possibilità 
per gli utenti della piattaforma di accedere ad offerte commerciali particolarmente vantaggiose. Nel 
corso dell’esercizio 2013 la società ha subito un rallentamento del business ed ha avviato un processo di 
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rifocalizzazione su di un modello inerente alla vendita di coupon ed alle flash sales;  
- Wazzap S.r.l. (partecipata al 100%): La società opera in ambito internet ed offre ai fruitori del 
proprio servizio una piattaforma di aggregazione di eventi live/streaming presenti sul web. Nel corso 
del 2013 è stato sviluppato il progetto per una ulteriore evoluzione del modello di business legato al 
cosiddetto “second screen”. Il progetto dovrà essere finanziato per completare lo sviluppo della nuova 
piattaforma e sono già in corso incontri con potenziali investitori; 

- Goods Games S.r.l. (partecipata al 72,5%): la società opera nel settore del social gaming on-line. 
L’obiettivo è quello di diventare un aggregatore di sviluppatori di on-line games. La società, dotata degli 
asset per lo sviluppo del piano industriale ha subito un rallentamento a causa del cambiamento del 
management. La società nel corso del 2013 è stata inattiva ed il valore a bilancio azzerato. Il management 
confida nel rilancio sfruttando gli asset di proprietà; 

- Growish S.r.l. (partecipata al 75%): la società nel 2013 ha rivisto il proprio modello di business 
concentrando il focus sul modello di collettazione per il pagamento di gruppo. E’ in corso la 
presentazione a potenziali investitori per lo sviluppo su scala nazionale ed internazionale.; 
- 56Cube S.r.l. (partecipata all’80%): la società è stata costituita in data 25 giugno 2012; la 
mission della newco è quella di reperire nuovi progetti e start up in cui investire privilegiando il mercato 
del sud Italia.  La società nasce dall’esperienza dei due fondatori e di Digital Magics ed ha già realizzato, 
alla data di redazione del presente documento quattro start-up di cui tre certificate start-up innovative; 

- Premium Store S.r.l. (partecipata al 100%): la società è stata costituita a fine dicembre 2012 
mediante conferimento di ramo d’azienda. Il settore di riferimento è quello dell’e-commerce in particolare 
il settore dell’editoria on-line. La società si prefigge di diventare uno dei principali operatori a livello 
nazionale nella gestione e nella vendita di quotidiani e riviste in formato elettronico. E’ in corso di 
completamento la piattaforma software; 

- Profeeling S.r.l. (partecipata al 85%): la società è stata costituita a fine dicembre 2012, 
mediante conferimento dell’omonimo ramo d’azienda. L’attività svolta consiste nella ideazione, 
sviluppo e ingegnerizzazione di una piattaforma software denominata “AD Personam” in grado di 
realizzare una profilazione semantico-relazionale di bacini di utenti Internet e altri media digitali, ai 
quali poter erogare video advertising nell’ambito delle applicazioni (es. giochi) del social network 
Facebook e nei siti con Facebook Connect. Nel corso del 2013 è stato avviato il primo accordo 
commerciale ed è stata sviluppata la piattaforma necessaria allo sviluppo del business. 

Imprese collegate 

 
  

 Costo 
storico  

 Svalutaz.    Saldo al 
31/12/12  

 Increm.   (Decr./ricl.)   Rivalutazione 
2013  

 Saldo al 
31/12/13  

4W Market Place S.r.l. 1.363  -    1.363  -    -      1.363  

Brightzone S.r.l.  (in fallimento)                  79  (79)                     -                        -                        -                         -    

AD Raptor S.r.l.             1.387  (1.029)                 358                      -                        -                     358  

Easy Baby S.r.l.                144                    -                    144                     -                        -                      144  

Realize S.r.l.                    4                     -                        4                      -    (4)                        -    

Plannify S.r.l.                    4                    -                       4                  351  (3) 175                 527  

Ula Ola s.r.l.                     300                    300  

Agata S.p.A.                      190                    190  

Tasteet! S.r.l.                        10                       10  

ILM s.r.l.                          3                        3  

Sinapsi s.rl.                     200                    200  

Private Broker s.r.l.                          2                         2  

QuitePeople Srl                         52                        52  

Totale             1.618  (1.108)                510              1.108  (7) 175            3.149  
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- 4W MarketPlace S.r.l. (partecipata al 42,87%): la società, costituita alla fine dell’anno 2007 
è attiva nel settore del media ed ha acquistato da Digital Magics S.p.A. un sistema di profilazione utenti 
che permette di ricondurre il canale internet alla gestione crm multicanale, nonché di un marketplace per 
la gestione di un network di online advertising. Ha sede a Milano in via Quaranta n.40. Ha un capitale sociale 
di euro 17 migliaia detenuto per il 42,87% da Digital Magics S.p.A.; 

- AdRaptors S.p.A. (partecipata  al 16,77%): ha sede in Milano via Bernardo Quaranta, con un 
capitale sociale di euro 533 migliaia, detenuto al 31 dicembre 2013 direttamente da Digital Magics S.p.A. 
al 16,77%. Con assemblea straordinaria dei soci del 25 settembre 2013 è stata deliberata la riduzione del 
capitale sociale che è passato da euro 1.904 migliaia a euro 533 migliaia, per consentire il ripianamento 
delle perdite. La società è partecipata anche attraverso la controllata Livextentions S.r.l.; 

- Easy Baby  S.r.l. (partecipata al 25%): fondata con l’obiettivo di attuare progetti di marketing 
integrato rivolti la comunità rappresentata dalle donne in attesa di un figlio o neomadri. Ha sede a 
Milano in via Stampa n. 3, ed un capitale sociale di euro 157 migliaia, detenuto al 25% da Digital Magics 
S.p.A..; 
- Realize S.r.l. (partecipata al 40%): La partecipazione è stata ceduta nel corso del mese di 
febbraio 2013; 

- Plannify S.r.l. (partecipata al 24,62%): Plannify è una piattaforma web “intelligente” che cerca 
e aggrega eventi e li suggerisce agli utenti sulla base dei loro interessi. Digital Magics ha acquisito il 
49% delle quote societarie lasciando al management, costituito dai fondatori e da una Ceo di collaudata 
esperienza in start up, il restante 51%. La società è stata costituita in data 26 novembre 2012. Nel corso 
del mese di aprile 2013 ha ricevuto la certificazione di start-up innovativa in base alla legge 221/2012. Nel 
corso del mese di gennaio 2013 ha aperto il capitale ad investitori privati e fondi di investimento per 
sviluppare il proprio modello di business ; 

- Ula Ola S.r.l. (partecipata al 20%): Ulaola è la nuova shopping gallery online dove comprare 
e vendere tutto ciò che è unico e originale, italiano e internazionale. Stilisti, designer e autoproduttori 
di tutto il mondo potranno aprire un negozio nella piazza virtuale di Ulaola e vendere i propri prodotti 
senza limiti di confini, sulla base delle categorie rappresentanti tutto l'handmade e il vintage. 

- Agata s.r.l. (partecipata al 25,61%): è’ una comunità on line che, sotto il brand 
PRESTIAMOCI, mette in contatto Richiedenti meritevoli di credito e Risparmiatori interessati ad un 
modo remunerativo ed innovativo per investire e tale per cui entrambi ne abbiano un beneficio 
finanziario (cosiddetto peer-to-peer lending). Tutto avviene on line. Il modello di business di Prestiamoci è 
già un successo in quasi tutto il mondo e il mercato Italiano è ampio abbastanza da poter immaginare 
lo sviluppo in una grande azienda. Agata è una 106 approvata e vigilata da Banca d’Italia. Al momento à 
l’unica finanziaria approvata a fare questa attività in Italia; 

- Tasteet! s.r.l. (partecipata al 40%): Tasteet! è una piattaforma web che consente ai ristoratori 
e ai proprietari di locali di creare e gestire una versione digitale del proprio menu. Tasteet! consente di 
creare una propria vetrina online, offrendo al ristoratore la possibilità di pubblicare il proprio menu 
digitale, facilmente consultabile anche da mobile. Non mancano i collegamenti ai principali social 
network, con una forte attenzione alle communities di utenti particolarmente attive nel settore del food 
(instagram, foursquare, foodspotting, ecc); 
- ILM s.r.l. (partecipata al 33%): è una piattaforma web che gestisce lo storico marchio 
ilmangione e una comunità di appassionati di eno-gastronomia che frequentano regolarmente i ristoranti. 
All’interno de ilmangione gli avventori possono condividere le proprie esperienze per tutti coloro che 
stanno cercando il ristorante giusto per un evento di lavoro o una serata con amici. L’obiettivo de 
ilmangione è quello di offrire a tutti gli utenti e agli appassionati di eno-gastronomia un ambiente nel 
quale scambiarsi informazioni ed esperienze, mettendo a disposizione la propria capacità critica e i loro 
giudizi; 

- Sinapsi s.r.l. (partecipata al 30%): è un system integrator specializzato nell’erogazione di servizi 
professionali e nello sviluppo di soluzioni basate su piattaforma J2EE e tecnologie FOSS (Free and Open 
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Source Software). Fondata da alcuni pionieri di Internet in Italia, Sinapsi ha due sedi operative: a Milano 
e Zagabria (Croazia). Nel corso della sua storia si è specializzata nel trovare il mix ideale di integrazione 
tra software proprietari e pacchetti FOSS, con l’obiettivo di fornire le migliori competenze nella scelta 
e nello sviluppo di soluzioni custom; 

- Private Broker s.r.l. (partecipata al 20%): In procinto di ricevere le prescritte autorizzazioni 
di legge, Private Broker intende porsi come intermediario di prodotti finanziari strutturati, 
promuovendoli e gestendoli in favore di investitori consumer. E’ un consulente finanziario che 
cortocircuita le case di produzione con gli investitori, ai quali offre una piattaforma per la definizione 
del proprio profilo e la selezione dei migliori prodotti disponibili, applicando commissioni molto 
competitive; 

- Quite People S.r.l. (partecipata al 20%): QuitePeople permette di acquistare pacchetti 
turistici con lo stile di consumo dei social shopping, offrendo al mercato esperienze di viaggio, che 
includono soggiorni e attivitá legate al territorio o di benessere a prezzi scontati, senza penalizzare il 
servizio, per il quale si posiziona a livelli superiori ai competitors. Inoltre, ha sviluppato la piattaforma 
Beestay, riservata esclusivamente agli intermediari turistici (Tour Operators, Agenzie di viaggio 
tradizionali e OLTA), che consente attraverso un unico sistema di prenotare 160.000 hotels e servizi in 
tutto il mondo. Costituita il 10 maggio 2013, Digital Magics, partner strategico del progetto, possiede il 
20% della società. 

RAPPORTI CON SOCIETA’ CONTROLLATE E COLLEGATE 

 
Le operazioni compiute da Digital Magics S.p.A. e dalle sue controllate e collegate riguardano 
essenzialmente la prestazione di servizi ed operazioni di carattere finanziario. Tutte le operazioni fanno 
parte della gestione ordinaria e sono regolate a condizioni di mercato, cioè alle condizioni che si 
sarebbero applicate fra due parti indipendenti.  
 
Di seguito sono evidenziati i crediti ed i debiti di natura commerciale e diversa in essere con parti 
correlate al 31 dicembre 2013 nonché le transazioni economiche effettuate con le medesime controparti 
nel corso dell’esercizio 2013. 
 
Crediti dell’attivo circolante verso società controllate  
 

 

 Crediti 
commerciali  

Fatture da 
emettere 

Crediti diversi Crediti da 
consolidato 

fiscale 

 Totale 
31/12/2013 

Digital Bees S.r.l. 51 101 21  - 173 

Livextention S.r.l. 101    -   101 

Sharide S.r.l.    6   23 29 

Emotional Target S.r.l.   376     376 

T-Stars S.r.l. 1 259 14   274 

Jumpin S.r.l.   127     127 

Wazzap S.r.l.   81     81 

Goods Games S.r.l.   56     56 

56 Cube S.r.l.   251 4   255 

Profeeling S.r.l.   128     128 

Premium Store S.r.l.   74     74 

A dedurre: fondo svalutazione crediti    (259)     (259) 

 Totale 153 1.200 39 23 1.415 

 
Il fondo svalutazione crediti, pari al 31 dicembre 2013 ad euro 259 migliaia, è stato stanziato nel 2010 ed 
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è interamente riconducibile a T-Stars S.r.l..  
 

Crediti dell’attivo circolante verso società collegate  
 
    Crediti 

commerciali  
Fatture da emettere Crediti 

diversi 
 Totale 

31/12/2013 

Quite People S.r.l.   10     10 

4W Market Place S.r.l.     5   5 

Ad Raptors S.p.a. (già Nessuno T.V. S.p.a.) 177 219  - 396 

Brightzone S.r.l.        -  - 

Ula Ola S.r.l.   21     21 

Easy Baby S.r.l.                   28    - 28 

Realize S.r.l.        -  - 

Plannify S.r.l.   13 64 1 78 

A dedurre: fondo svalutazione crediti     (100)  - (100) 

Totale   249 188 1 438 

 
Il fondo svalutazione crediti, pari ad euro 100 migliaia, è interamente riconducibile al credito vantato 
verso Ad Raptors S.p.a.  
 
Debiti dell’attivo circolante verso società controllate  
 
 Debiti 

commerciali  
Fatture da 

ricevere 
Debiti diversi Debiti da 

consolidato 
fiscale 

 Totale 
31/12/2013 

Digital Bees S.r.l. 90  -  -  - 90 

Good Games S.r.l. 30      - 30 

Jumpin S.r.l. 21      - 21 

Totale 141  -  -  - 141 

 
Debiti dell’attivo circolante verso società collegate 
 
Denominazione Debiti 

commerciali  
Fatture da 

ricevere 
Debiti diversi Debiti finanziari  Totale 

31/12/2013 

4W Market Place S.r.l. 527       527 

Totale 527  -  -  - 527 

 
Transazioni economiche intervenute con società controllate e collegate nell’esercizio 2013 
 

esercizio 2013      Costi    Ricavi  
 Proventi 

finanz.  
 Oneri 
finanz.  

Società controllate      

Digital Bees S.r.l.   165   

Livextention S.r.l.  7 108   

SportXtention S.p.A.   6   

Goods Games S.r.l.   12   

Jumpin S.r.l.   39   

Profeeling S.r.l.   128   

Premium Store S.r.l.   74   

Growish S.r.l.   17   
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56 Cube S.r.l.   250 1  

Wazzap S.r.l.    103 1   

 Totale   7 902 2                 -  

 Società collegate           

Ula Ola S.r.l.   100   

Quite People S.r.l.   45   

Plannify S.r.l.   64   

4W Market Place S.r.l.  181 265   

Easy Baby S.r.l.    23     

 Totale    181 497 - - 

 
La fornitura di servizi alle società del gruppo 
 
La capogruppo offre alle proprie controllate la fornitura di servizi logistici relativi all’uso dei locali 
presso l’immobile di Via Quaranta n. 40, nonché i servizi generali amministrativi.  I servizi vengono 
riaddebitati sul base del costo sostenuto a cui viene aggiunto un mark-up in linea con le normali 
condizioni di mercato. 
 
Consolidato fiscale  
 
Nel corso dell’esercizio 2007 Digital Magics S.p.A. ed alcune delle sue controllate hanno optato per la 
tassazione secondo il regime consolidato nazionale di cui agli artt. 117-129 del TUIR. L'opzione, a norma 
dell'ultimo comma dell'art. 117, ha la durata di tre esercizi sociali ed è irrevocabile. L’opzione è stata 
rinnovata anche per il triennio 2012-2014. Per ogni dettaglio relativo alla determinazione della base 
imponibile consolidata, al sistema di regolazione dei corrispettivi ed alla contabilizzazione degli oneri 
connessi, si rinvia ai paragrafi dedicati all’analisi delle imposte di competenza dell’esercizio. 

 
ALTRE INFORMAZIONI 

 

 
Possesso di azioni proprie e possesso di azioni o quote di società controllanti 
 
Si informa che Digital Magics S.p.A. non detiene, né ha detenuto nell’esercizio, direttamente o 
indirettamente, neppure tramite società controllate, fiduciarie o per interposta persona, azioni delle 
società controllanti. 

Acquisto o alienazione di azioni proprie e possesso di azioni o quote di società controllanti 
 
Si informa che Digital Magics S.p.A. non ha acquistato, né ha alienato nel periodo, direttamente o 
indirettamente, neppure tramite società controllate, fiduciarie o per interposta persona, azioni o quote 
delle società controllanti. 

Sedi secondarie  
 
Si segnala che Digital Magics S.p.A. non ha sedi secondarie. 
 
Attività di ricerca e sviluppo  
 
Si segnala che Digital Magics S.p.A. nel corso dell’esercizio 2013 ha capitalizzato costi di ricerca e 
sviluppo per Euro 52 migliaia. Tali costi sono relativi alla realizzazione di alcuni strumenti software di 
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utilità interna; gli strumenti completati sono in uso corrente alla Società e sono ammortizzati in quote 
costanti per 3 esercizi, a partire dall’esercizio 2013.  Si segnala inoltre che, nel corso dell’esercizio, la 
Società ha sostenuto costi di ricerca e sviluppo per Euro 134 migliaia finalizzati alla realizzazione di 
prototipi, piattaforme, e prodotti software destinati alla cessione successiva a startup inserite nel 
programma di incubazione o a terzi. Tali costi sono stati sospesi nelle immobilizzazioni immateriali in 
corso al 31 dicembre 2013, poiché a tale data i relativi progetti non erano ancora completati. Il Collegio 
sindacale ha espresso il proprio consenso alla capitalizzazione di detti costi. 
 
Informazioni relative alle relazioni con l’ambiente 
 
Si segnala che la tipologia di attività svolta dalla Società non comporta rischi o il verificarsi di situazioni 
che possano comportare danni all’ambiente. 
 
Informazioni relative alle relazioni con il personale 
 
Si segnala che nel corso dell’attività non si sono verificati eventi correlati a morti sul lavoro del 
personale, infortuni gravi o addebiti in ordine a malattie professionali di dipendenti e/o ex dipendenti. 
 

FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO  
ED EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

 

 
 
Nel mese di gennaio del 2014, Digital Magics e Gate14 Group, società romana operativa in quattro 
segmenti di attività costituiti dalla consulenza aziendale, investimenti in equity, internazionalizzazione 
e comunicazione integrata, hanno annunciato un accordo di partnership industriale per sviluppare nuove 
iniziative digitali e supportare startup più mature con co-investimenti e servizi professionali per la 
crescita delle neoimprese. L’accordo è propedeutico ad una attenzione crescente della Società verso 
l’area di Roma e del Lazio, nel quadro di un ampliamento dell’attività sull’intero territorio nazionale. 
 
Sempre in gennaio, Digital Magics ha annunciato che il Gruppo UVET, polo distributivo del turismo 
con un giro d’affari di 2,2 miliardi di euro, attivo in Italia dal 1950, è entrato a far parte (alla fine di 
dicembre) dei soci strategici della Società, avendo sottoscritto azioni di nuova emissione per un 
controvalore di Euro 500.000. Digital Magics e il Gruppo UVET svilupperanno inoltre congiuntamente 
un programma di Open Innovation nell’ambito dell’on-line turism and travel: l’incubatore sarà impegnato 
a fare scouting sistematico e selezionare startup, progetti di ricerca, brevetti e innovazioni digitali nel 
settore digitale del turismo e dei viaggi; il Gruppo UVET potrà decidere di partecipare, con Digital 
Magics e gli altri investitori dell’Angel Network di Digital Magics, all’investimento nelle migliori 
iniziative selezionate e fornire le proprie competenze professionali per accelerare il processo di crescita 
delle startup. 
 
La prima iniziativa di co-investimento del Gruppo UVET su aziende nel portafoglio di Digital Magics 
è stata annunciata già all’inizio di febbraio 2014: si tratta di Plannify, startup innovativa che propone un 
motore di ricerca di eventi, manifestazioni e spettacoli in Italia e all’estero con funzionalità social. Digital 
Magics e il Gruppo UVET, insieme ad Atlante Seed, Withfounders (società italiana di investimento che 
ha sostenuto importanti iniziative imprenditoriali e startup di successo come Buongiorno Vitaminic, 
SaldiPrivati, Jobrapido e Glamoo) e altri investitori hanno partecipato ad un aumento di capitale di 
Euro 725.000 in Plannify. L’aumento di capitale – a tranche – è già stato sottoscritto per Euro 508.250. 
 
Il 26 febbraio 2014, Digital Magics e UniCredit firmano un accordo per co-investire in startup innovative 
nell’ambito del programma UniCredit Start Lab, la nuova piattaforma di formazione, coaching, servizi di 
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incubazione, risorse finanziarie e spazi fisici messa a punto per supportare le startup, l'innovazione e le 
nuove tecnologie. Digital Magics presenterà a UniCredit startup innovative, che propongono contenuti 
e servizi ad alto valore tecnologico e a elevato potenziale di crescita. Le migliori business idea potranno 
ricevere un investimento da parte di UniCredit fino a Euro 250.000 insieme a Digital Magics. 
 
Nel mese di marzo del 2014, Nice S.p.A., una delle principali realtà a livello internazionale specializzata 
in sistemi di automazione domestica e illuminazione con il marchio FontanaArte, e Digital Magics 
hanno siglato un accordo di collaborazione di tre anni per sviluppare attività di investimenti comuni in 
startup nell’ambito dell’Internet of Things. Nice e Digital Magics stanno strutturando insieme un 
programma di Open Innovation Advisory, finalizzato allo scouting sistematico e all’investimento per le 
migliori iniziative – startup, progetti di ricerca, brevetti, tecnologie e innovazioni digitali – nel campo 
dell’Home Automation con un focus particolare su alcuni settori del comparto Smart Home & Building 
(telecontrollo, riscaldamento, illuminazione e antintrusione). 
 
Sempre nel corso del mese di marzo del 2014, Digital Magics ha acquisito, dalla propria partecipata 
Emotional Target S.r.l., la quota di partecipazione in DeRev S.r.l. corrispondente al 17,47% del capitale 
sociale. Oltre ai soci fondatori, nel capitale di DeRev sono presenti il fondo di venture capital napoletano 
Vertis Venture e il veicolo di investimento Withfounders, che avevano già investito nell’iniziativa Euro 
1,25 milioni. Grazie al supporto strategico, tecnologico e di business management – oltre al network italiano 
e internazionale di relazioni – di Digital Magics, il team di DeRev punta a migliorare lo sviluppo della 
piattaforma, implementando strumenti innovativi per il pagamento online e nuove funzionalità per la 
partecipazione tramite mobile, rendendo la piattaforma sempre più competitiva in vista del lancio sul 
mercato europeo. 
 
L’attenzione principale del management della società continuerà ad essere, nel prossimo periodo, 
focalizzata sulla gestione delle trattative per la cessione delle partecipazioni in portafoglio e sulla 
promozione di iniziative di co-investimento sulle startup incubate, al fine di accelerarne lo sviluppo e la 
crescita di valore.  
 
Procede, peraltro, il programma di selezione e investimento in nuove startup innovative, in linea con la 
strategia e politica di investimento pubblicata dalla Società in ottemperanza al Regolamento Emittenti 
di Borsa Italiana S.p.A.. 
 
In occasione dell’approvazione del progetto di bilancio 2013, il Consiglio di Amministrazione ha 
approvato anche il nuovo Piano Industriale Pluriennale (2014-2018), che prevede di trasformare 
Digital Magics in un incubatore a vocazione nazionale, attraverso una presenza incrementale 
distribuita sul territorio per cogliere le opportunità di investimento dove nascono e intercettare gli 
interessi finanziari e industriali di natura locale. Il Piano Industriale Pluriennale approvato dal 
Consiglio di Amministrazione prevede, nei prossimi 5 anni, un programma di investimenti in un 
centinaio di iniziative, finanziati con le risorse rivenienti dai disinvestimenti (exit) che sono stimate per 
un ammontare complessivo, nel periodo, di oltre Euro 20 milioni. Circa un terzo di tali risorse (la metà 
delle plusvalenze nette stimate) saranno destinate alla distribuzione di dividendi.  
 

§   §   § 
Milano, 27 marzo 2014  
                
                                                                                          Il presidente del Consiglio di Amministrazione 
                                   Enrico Gasperini 
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DESTINAZIONE DEL RISULTATO DELL’ESERCIZIO  
 

 
Signori Azionisti, 
per quanto sopra esposto Vi proponiamo di: 
- approvare il bilancio al 31 dicembre 2013 composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, 
dalla Nota Integrativa e dalla Relazione sulla gestione; 
- di procedere alla copertura parziale della perdita d’esercizio 2013 pari ad Euro 807.616,86 mediante 
l’integrale utilizzo della riserva per utili portati a nuovo, pari ad Euro 744.072,69 e, per la differenza, 
pari ad Euro 63.544,17 il suo riporto a nuovo. 
 

Milano, 27 marzo 2014  
                
                                                                                          Il presidente del Consiglio di Amministrazione 
                                   Enrico Gasperini 
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DIGITAL MAGICS S.P.A. 
Sede: Milano - via B. Quaranta n. 40   
Capitale sociale: Euro 3.674.100 i.v. 

Cod. Fisc. 04066730963 
Iscritta al Registro Imprese di Milano al n. 04066730963 

Iscritta al R.E.A. di Milano al n. 1722943 
 
BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2013 

 (importi in Euro) 
 

  Stato patrimoniale attivo 31 Dicembre 2013 31 Dicembre 2012 

B) Immobilizzazioni:     

I. Immobilizzazioni immateriali     

  1) costi di impianto e di ampliamento 476.154  - 

  2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 34.833  - 

  4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 2.741 4.112 

  7) altre 173.670  - 

  Totale 687.398 4.112 

II. Immobilizzazioni materiali     

  3) attrezzature industriali e commerciali 254 761 

  4) altri beni 36.684 51.927 

  Totale 36.938 52.688 

III. Immobilizzazioni finanziarie     

  1) partecipazioni in:     

  a) imprese controllate 5.705.116 2.961.058 

  b) imprese collegate 3.149.021 1.872.821 

  d) altre imprese 20.424 56.485 

    8.874.561 4.890.364 

  2) Crediti:     

  a) verso imprese controllate 138.449 35.000 

  b) verso imprese collegate  429.640 338.640 

  d) verso altri 67.447 67.410 

  oltre 12 mesi 67.447 67.410 

    635.536 441.050 

  3) altri titoli 499.066  - 

  Totale 10.009.163 5.331.414 

  TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 10.733.499 5.388.214 

C) Attivo circolante     

II. Crediti     

  1) verso clienti     

  entro 12 mesi 177.962 469.755 

    177.962 469.755 

  2) verso imprese controllate     

  entro 12 mesi 1.414.844 1.010.487 

    1.414.844 1.010.487 
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  3) verso imprese collegate e consociate     

  entro 12 mesi 438.133 653.430 

    438.133 653.430 

  4 bis) crediti tributari     

  entro 12 mesi 90.711 20.092 

    90.711 20.092 

  4 ter) imposte anticipate     

  entro 12 mesi 213.102 206.233 

    213.102 206.233 

  5) verso altri     

  entro 12 mesi 305.566 929.911 

    305.566 929.911 

  Totale 2.640.318 3.289.908 

IV. Disponibilità liquide     

  1) Depositi bancari e postali 4.001.053 1.725 

  3) denaro e valori in cassa 4 10 

    4.001.057 1.735 

  TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 6.641.375 3.291.643 

D) Ratei e risconti 117.285 932 

  TOTALE ATTIVO 17.492.159 8.680.789 
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  Stato patrimoniale passivo 31 Dicembre 2013 31 Dicembre 2012 

A) Patrimonio netto:     

I. Capitale 3.674.100 2.170.000 

II. Riserva da sovraprezzo delle azioni 9.067.572  - 

III. Riserve di rivalutazione 1.068.162  - 

IV. Riserva legale 53.362 53.362 

VII. Altre riserve (1) 3 

VIII. Utili (perdite) portati a nuovo 744.073 1.013.884 

IX. Utile (perdita) dell'esercizio (807.617) (269.811) 

  TOTALE 13.799.651 2.967.438 

B) Fondi per rischi e oneri     

  2) per imposte 17.018  

 3) altri fondi 79.061 173.372 

  TOTALE 96.079 173.372 

C) Trattamento fine rapporto lavoro subordinato 69.631 80.308 

D) Debiti     

  1) obbligazioni     

  Oltre 12 mesi  - 1.040.000 

     - 1.040.000 

  2) obbligazioni convertibili   

  Oltre 12 mesi 313.500 339.000 

    313.500 339.000 

  4) debiti verso banche     

  Entro 12 mesi 411.052 1.012.910 

  Oltre 12 mesi 641.516 956.609 

    1.052.568 1.969.519 

  7) debiti verso fornitori     

  Entro 12 mesi 744.783 842.008 

    744.783 842.008 

  9) debiti verso imprese controllate     

  Entro 12 mesi 140.880 118.386 

    140.880 118.386 

  10) debiti verso imprese collegate e consociate     

  Entro 12 mesi 527.129 381.459 

    527.129 381.459 

  12) debiti tributari     

  Entro 12 mesi 242.528 589.828 

  Oltre 12 mesi 332.644  - 

    575.172 589.828 

  13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale     

  Entro 12 mesi 62.845 122.572 

    62.845 122.572 

  14) altri debiti     

  Entro 12 mesi 109.921 43.573 
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    109.921 43.573 

  TOTALE 3.526.798 5.446.345 

E) Ratei e risconti  - 13.326 

  TOTALE PASSIVO 17.492.159 8.680.789 
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Conto economico Esercizio 2013 Esercizio 2012 

      

Valore della produzione     

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.641.747 3.048.138 

Altri ricavi e proventi:     

- vari 10.615 7.896 

  10.615 7.896 

Totale valore della produzione 1.652.362 3.056.034 

Costi della produzione     

Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 3.346 17.207 

Per servizi 960.799 1.939.892 

Per godimento di beni di terzi 304.472 202.476 

Per il personale     

a) Salari e stipendi 254.715 307.489 

b) Oneri sociali 76.479 82.220 

c) Trattamento di fine rapporto 19.581 22.779 

e) Altri costi  - 11.552 

  350.775 424.040 

Ammortamenti e svalutazioni     

a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 253.341 9.877 

b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 18.339 29.361 

c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni  - 28.980 

d) Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide  - 307.061 

  271.680 375.279 

Altri accantonamenti 91.330 97.100 

Oneri diversi di gestione 25.018 49.182 

Totale costi delle produzione 2.007.420 3.105.176 

Differenza tra valori e costi della produzione (A - B) (355.058) (49.142) 

Proventi e oneri finanziari     

Altri proventi finanziari     

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni     

- da imprese controllate 1.703 1.021 

- da imprese collegate e consociate  181 17.949 

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 31.066  - 

d) proventi diversi dai precedenti:     

- altri 17.405 109 

  50.355 19.079 

Interessi ed altri oneri finanziari     

- da imprese controllate  -  - 

- altri 312.944 302.759 

  312.944 302.759 

Totale proventi e oneri finanziari (262.589) (283.680) 

Rettifiche di valore di attività finanziarie     

Svalutazioni:     

a) di partecipazioni 181.848 425.333 
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c) altre 675  

  182.523 425.333 

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie (182.523) (425.333) 

Proventi e oneri straordinari     

Proventi:     

- plusvalenze da alienazioni  - 1.000.000 

- varie 90.582 186.525 

  90.582 1.186.525 

Oneri:     

- minusvalenze da alienazioni 2.767 675.908 

- imposte esercizi precedenti 34.975  - 

- varie 63.031 76.312 

  100.773 752.220 

Totale delle partite straordinarie (10.191) 434.305 

Risultato prima delle imposte (810.361) (323.850) 

Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate (2.744) (54.039) 

Imposte correnti 4.126 25.747 

Imposte differite (anticipate) (6.870) (79.786) 

Utile (perdita) dell'esercizio (807.617) (269.811) 
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NOTA INTEGRATIVA 

al Bilancio di Esercizio chiuso al 31 dicembre 2013 
 
Signori Soci, 
il presente bilancio è stato redatto in modo conforme alle disposizioni del Codice civile (articoli 2423 e 
seguenti), del Decreto Legislativo 9 aprile 1991, n.127 e del Decreto Legislativo 17 gennaio 2003, n.6 e 
successive integrazioni e modificazioni, recante la riforma organica della disciplina delle società di 
capitali e delle società cooperative, che ha recepito le prescrizioni contenute nella Legge delega 3 ottobre 
2001 n.366 (G.U. n.234 dell’8 ottobre 2001), modificato la disciplina civilistica di cui al Libro V – Titolo 
V e, quindi, anche la disciplina in materia di redazione del bilancio d’esercizio delle società di capitali. 
Il presente bilancio si compone dei seguenti documenti: 
1) Stato Patrimoniale (Attivo, Passivo e, in calce a questo, i Conti d’ordine); 
2) Conto Economico; 
3) Nota Integrativa. 
La presente Nota Integrativa costituisce, con lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico, parte 
integrante del bilancio, risultando con essi un tutto inscindibile. La sua funzione è quella di illustrare e, 
per certi versi, integrare i dati sintetico-quantitativi presentati nello Stato Patrimoniale e nel Conto 
Economico. 

CRITERI DI FORMAZIONE E CONTENUTO DEL BILANCIO DI ESERCIZIO 
 

 
Il Bilancio di Esercizio chiuso al 31 dicembre 2013, di cui la presente “Nota” costituisce parte integrante 
ai sensi del primo comma dell’articolo 2423 del Codice civile, corrisponde alle risultanze di scritture 
contabili regolarmente tenute ed è redatto in conformità agli articoli 2423 – 2423-ter – 2424 – 2424-bis 
– 2425 – 2425-bis – 2427 – 2427-bis del Codice civile, secondo principi di redazione conformi a quanto 
stabilito dall’articolo 2423-bis del Codice civile e criteri di valutazione conformi al disposto dell’articolo 
2426 del Codice civile. Tali criteri di valutazione non si discostano da quelli osservati per la redazione 
del bilancio del precedente esercizio. 
Gli importi con cui sono state esposte le singole voci di bilancio risultano comparabili con quelle 
omonime iscritte nel bilancio relativo all’esercizio precedente. 
Il Bilancio di Esercizio viene redatto e pubblicato con gli importi espressi in Euro.  
I dati della Nota Integrativa sono espressi in migliaia di Euro e, con riguardo ai prospetti e alle tabelle 
ivi contenuti, in considerazione dei differenziali di arrotondamento, si è provveduto a inserire apposite 
integrazioni ove richiesto da esigenze di quadratura dei saldi iniziali e finali con quelli risultanti dallo 
Stato Patrimoniale e dal Conto Economico. 
Non si sono verificati “casi eccezionali” che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui al quarto 
comma dell’articolo 2423 e secondo comma dell’articolo 2423-bis del Codice civile. 
Non è stato effettuato alcun raggruppamento o alcuna omissione nelle voci previste dagli schemi 
obbligatori ex-articoli 2424 e 2425 del Codice civile, eccetto che per quelle precedute da numeri arabi 
o lettere minuscole, omesse in quanto non movimentate nell’importo in entrambi gli esercizi inclusi nel 
presente bilancio. 
Non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema. 
Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se conosciute dopo la 
chiusura dello stesso.  
La società nel corso dell’anno 2013 si è quotata all’Aim Italia - Mercato Alternativo del Capitale, tenuto 
da Borsa Italiana S.p.A. e non tenuta alla redazione del bilancio consolidato di Gruppo. 
 



 

34  Bilancio al 31 dicembre 2013 

 

 

CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DEL BILANCIO 
 

 
I criteri di valutazione applicati per la redazione del presente bilancio di esercizio sono tutti conformi 
al disposto dell’articolo 2426 del Codice civile. 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di realizzazione, comprensivo dei 
relativi oneri accessori. Le spese pluriennali sono capitalizzate solo a condizione che possano essere 
“recuperate” grazie alla redditività futura dell’impresa e nei limiti di questa. Se in esercizi successivi a 
quello di capitalizzazione viene meno detta condizione, si provvede a svalutare l’immobilizzazione. 
L’iscrizione in bilancio dei costi d’impianto e di ampliamento, nonché di ricerca e sviluppo aventi utilità 
pluriennale è stata concordata con il Collegio Sindacale e dallo stesso autorizzata. 
L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è effettuato con sistematicità, a quote costanti e 
in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo 
bene o spesa. Il costo delle immobilizzazioni in oggetto è ammortizzato sulla base di un “piano” che si 
ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si 
riferisce. Il piano di ammortamento viene riadeguato solo qualora viene accertata una vita economica 
utile residua diversa da quella originariamente stimata. Il piano di ammortamento applicato, “a quote 
costanti”, non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi precedenti. Non si è evidenziata la 
necessità di operare svalutazioni ex-articolo 2426, n.3), del Codice civile, eccedenti l’ammortamento 
prestabilito. 

La durata ipotizzata per il processo di ammortamento, distinta per singola categoria, risulta la seguente: 
-  costi di impianto ed ampliamento: ammortizzati in un periodo di tre anni; 
-  costi di ricerca e sviluppo: ammortizzati in un periodo di tre anni; 
-  le concessioni licenze e marchi: ammortizzati in un periodo di cinque anni; 
- le altre immobilizzazioni immateriali, con particolare riferimento alle piattaforme software sviluppate 
internamente: ammortizzate in un periodo di tre anni. 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione comprensivo dei relativi 
oneri accessori. L’ammortamento viene effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla 
residua possibilità di utilizzazione economica di ogni singolo bene. Le spese “incrementative” sono 
eventualmente computate sul costo di acquisto solo in presenza di un reale aumento della vita utile dei 
beni; gli acquisti effettuati nel corso dell’esercizio sono ammortizzati con aliquota pari alla metà 
dell’aliquota normale. Non sono sottoposte ad ammortamento tutte quelle immobilizzazioni che, in 
ragione della loro modica entità e delle loro caratteristiche, non sono destinate ad essere utilizzate 
durevolmente nell’attività dell’impresa; tali beni non sono stati sottoposti a processo di ammortamento, 
bensì sono stati direttamente imputati a spese nell’esercizio.  
Il piano di ammortamento del bene viene eventualmente riadeguato solo qualora viene accertata una 
vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata; l’immobilizzazione che, alla data 
della chiusura dell’esercizio, risulta durevolmente di valore inferiore a quello risultante 
dall’applicazione del criterio sopra esposto, viene iscritta a tale minor valore. Non si è evidenziata, per 
l’esercizio in esame, la necessità di operare svalutazioni ex-articolo 2426, n.3) del Codice civile, 
eccedenti l’ammortamento prestabilito. 

La durata ipotizzata per il processo di ammortamento, distinta per singola categoria, risulta la seguente: 
- attrezzature: quattro anni, aliquota 25%; 
- impianti e macchinari d’ufficio: sei anni e otto mesi, aliquota15 %; 
- mobili: otto anni e quattro mesi, aliquota12%; 
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- macchine d’ufficio: cinque anni, aliquota 20%. 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le partecipazioni sociali sono iscritte a “costo storico”, rettificato, ove necessario, per effetto delle 
svalutazioni eseguite al fine di adeguare il valore di iscrizione in bilancio alla quota di patrimonio netto 
della società partecipata che lo stesso rappresenta, così come stabilito dal Codice civile. Se in esercizi 
successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario. 
In deroga all’articolo 2426 del Codice civile, che dispone l’iscrizione dei beni all’attivo secondo il 
“criterio del costo”, a norma di quanto consentito dall’articolo 1, commi 140 e seguenti, della Legge 
n.147/2013, la società ha fruito nell’esercizio 2013 della possibilità di procedere alla rivalutazione delle 
partecipazioni in società controllate e collegate, ai sensi dell’articolo 2359 del Codice civile, costituenti 
immobilizzazioni, che trovavano rappresentazione nel bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre 
2012. In particolare, l’organo amministrativo, di concerto con il collegio sindacale, ha ritenuto di 
derogare al criterio del costo e, quindi, di ricorrere alla rivalutazione, con riguardo alle partecipazioni 
detenute e facenti parte della categoria omogenea delle start-up innovative, ovverosia, considerando della 
stessa natura i titoli emessi dallo stesso soggetto e aventi uguali caratteristiche. 
Si tratta di una rivalutazione eseguita al fine di tener conto del maggior valore attribuibile alle 
partecipazioni ivi individuate, da recuperarsi per effetto di una ipotizzata futura dismissione. I criteri 
seguiti nella rivalutazione sono riconducibili alla stima del maggior valore attribuibile al prezzo 
corrente rispetto al costo residuo realizzabile a seguito della dismissione. I criteri seguiti dall’organo 
amministrativo nella rivalutazione sono stati supportati da apposito parere rilasciato da un soggetto 
qualificato ed indipendente. 
I crediti finanziari sono iscritti e valutati in base al loro presumibile valore di realizzo. 
 
Crediti 

I crediti sono iscritti secondo il valore di presunto realizzo al termine dell’esercizio. Il processo 
valutativo è stato posto in essere per ogni singola posizione creditoria, provvedendo a eseguire le 
rettifiche in modo cumulativo a mezzo di fondi rettificativi delle poste attive. Con riguardo alle imposte 
differite attive, è da ritenersi che, trattandosi di costi sospesi o di benefici fiscali attesi con ragionevole 
certezza, comunque non realizzati, che dovranno essere quindi economicamente recuperati negli 
esercizi futuri, ricorra per analogia il vincolo stabilito dall’articolo 2426, n.5) del Codice civile, ove si 
prevede la possibilità di distribuire utili solo se residuano riserve disponibili sufficienti a coprire la parte 
non ancora economicamente recuperata dei predetti elementi patrimoniali attivi.  
 
In merito alle previsioni di cui al D.Lgs. 231/2002, attuativo della Direttiva 2000/35/CE e recante 
disposizioni circa i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, si informa che, dall’analisi delle 
singole posizioni debitore/creditore esistenti alla data di chiusura del bilancio, non risultano imputabili 
all’esercizio interessi di mora passivi, e che non sono stati imputati proventi per interessi di mora in 
quanto, secondo consolidata prassi aziendale, sono generalmente non richiesti.  
 
Cambi valutari 

Le attività e le passività in valuta, diverse dalle immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie, già 
contabilizzate nel corso dell’esercizio ai cambi in vigore alla data di effettuazione dell’operazione, sono 
iscritte al tasso di cambio a pronti di fine esercizio. Tale adeguamento comporta la rilevazione delle 
“differenze” (utili o perdite su cambi) a Conto Economico. In ossequio al disposto dell’articolo 2426, 
n.8-bis), del Codice civile, l’utile netto su cambi rappresenta una quota dell’eventuale utile di esercizio 
da accantonarsi in apposita riserva non distribuibile, fino a che non venga effettivamente realizzato. Si 
precisa altresì come non vi siano crediti e debiti espressi all’origine in moneta non di conto 
espressamente “coperti” da “operazioni a termine”, “pronti contro termine”, “domestic swap”, ecc. 
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Disponibilità liquide 
 
Nella voce trovano allocazione le disponibilità liquide di cassa, i valori bollati e le giacenze monetarie 
risultanti dai conti intrattenuti dalla società con enti creditizi, tutti espressi al loro valore nominale. 
 
Ratei e risconti 
 
I ratei e risconti sono iscritti sulla base del principio di competenza temporale dei costi e dei ricavi 
comuni a due o più esercizi. 
 
Patrimonio Netto 
 
Il capitale sociale è iscritto al valore nominale delle azioni sottoscritte dai soci, relativamente ad 
operazioni sul capitale stesso già perfezionate.  
Le riserve sono state iscritte al loro valore nominale. 
 
Fondi per rischi e oneri 
 
I “Fondi per rischi e oneri” accolgono, nel rispetto dei principi della competenza economica e della 
prudenza, gli accantonamenti effettuati allo scopo di coprire perdite o debiti di natura determinata e di 
esistenza certa o probabile, il cui ammontare o la cui data di sopravvenienza sono tuttavia 
indeterminati. Nella valutazione dei rischi e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al 
verificarsi di eventi futuri, si sono tenute in considerazione anche le informazioni divenute disponibili 
dopo la chiusura dell’esercizio e fino alla data di redazione del presente bilancio. 
Con riferimento ai “Fondi per imposte, anche differite” ”, si precisa trattarsi del saldo algebrico tra le 
imposte differite “attive” e “passive” (ove compensabili, in quanto omogenee per periodo “di 
riversamento”) complessivamente gravanti sulle variazioni temporanee individuate. 
 
Trattamento di fine rapporto  
 
L’accantonamento per trattamento di fine rapporto del personale dipendente rappresenta l’effettivo 
debito maturato verso i medesimi dipendenti in conformità alla legge e al contratto di lavoro vigente, al 
netto dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione del TFR maturata. L’importo è ridotto della quota di 
TFR conferita alle forme di previdenza complementare e al “Fondo di tesoreria INPS”. 

Debiti  

I debiti risultano iscritti al loro valore nominale, corrispondente al presumibile valore di estinzione e 
includono, ove applicabili, gli interessi maturati ed esigibili alla data di chiusura dell'esercizio. 
 
Contratti derivati 
 
I contratti derivati di copertura rischi su tassi di interessi sono valutati coerentemente con le attività e 
le passività coperte ed i differenziali di interesse da pagare o da incassare sono imputati a conto 
economico per competenza lungo la durata del contratto. I differenziali di interesse maturati e non 
liquidati alla data di chiusura dell’esercizio o liquidati anticipatamente rispetto alla competenza 
economica sono rilevati alla voce “Ratei e risconti”. 
 
Conti d’ordine 
 
Vengono iscritte tra i conti d'ordine le garanzie prestate direttamente o indirettamente, distinguendosi 
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tra fidejussioni, avalli e altre garanzie personali, per un importo pari all'ammontare dell'effettivo 
impegno, e le garanzie reali, per un ammontare pari al valore del bene o diritto dato a garanzia. 
 

Riconoscimento dei ricavi 
 
I ricavi derivanti da prestazioni di servizi si considerano conseguiti alla data in cui le prestazioni sono 
ultimate. I ricavi derivanti da prestazioni di servizi continuativi sono riconosciuti in base alla 
competenza temporale.  
 

Dividendi 
 
Relativamente alle società controllate e collegate, i dividendi percepiti vengono iscritti in base al 
principio della maturazione, ossia nell’esercizio in cui gli utili sono prodotti da parte delle società 
controllate e collegate purché il Consiglio di Amministrazione approvi il progetto di Bilancio 
successivamente all’approvazione dei bilanci da parte dei Soci delle controllate e collegate stesse.  
Fiscalmente, tuttavia, i dividendi sono riconosciuti in base al principio di cassa e, pertanto, sui dividendi 
imputati a conto economico sono calcolate imposte differite. 
 

Interessi attivi e passivi, altri costi e ricavi  
 
Sono rilevati nel bilancio secondo il principio della competenza economica e temporale. 
 

Imposte 
 
Imposte correnti. 
Le imposte sul reddito sono iscritte fra i debiti tributari sulla base della previsione dell’onere di imposta 
di pertinenza dell’esercizio, determinato in base alle norme fiscali vigenti. 
 
Imposte differite ed anticipate. 
Le “imposte anticipate” e, più in generale, i “benefici fiscali” impliciti nelle variazioni temporanee 
“deducibili” sono rilevati limitatamente all’ammontare ritenuto di realizzo economico futuro 
ragionevolmente certo. Le “imposte differite passive” sono invece rilevate in tutti i casi in cui la loro 
debenza risultasse di quantomeno probabile manifestazione. Nella determinazione delle imposte 
differite e anticipate si è tenuto conto dell’aliquota fiscale in vigore nell’esercizio in cui la differenza 
temporanea si riversa, nonché delle eventuali agevolazioni previste dall’attuale normativa tributaria. 
Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite, laddove ne ricorrano i presupposti, 
vengono compensate. Le attività per imposte anticipate sono iscritte tra i “crediti per imposte 
anticipate” dell’attivo circolante e le passività per imposte differite sono iscritte nel “fondo imposte, 
anche differite”. 
 
La Società ha aderito, unitamente ad alcune sue controllate, al regime fiscale del consolidato nazionale, 
di cui agli artt. 117-129 del TUIR. Nel corso dell’esercizio 2012 Digital Magics S.p.A. ed alcune delle sue 
controllate hanno optato per il rinnovo di tale regime per il triennio 2012-2014. A norma dell'ultimo 
comma dell'art. 117 del TUIR, l’ opzione risulta irrevocabile.  
 

Tutte le valutazioni sposte nella presente sezione sono state eseguite nella prospettiva della 
continuazione dell’attività d’impresa. Si informa infine che nel corso dell’esercizio non sono stati erogati 
crediti, né sono state prestate garanzie a favore dei membri dell’Organo Amministrativo o del Collegio 
Sindacale, come pure non ne esistono al termine dello stesso. 
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ANALISI DELLE SINGOLE VOCI DI BILANCIO 
 

 
Tutti i valori sono espressi in migliaia di Euro, se non diversamente indicato. 
 
STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 
 
B) Immobilizzazioni 
 
I Immobilizzazioni immateriali 
 
I movimenti intervenuti nell’esercizio nelle immobilizzazioni immateriali e nei relativi fondi 
ammortamento sono riportati nella tabella che segue: 
 

   B) I -1)   Costi di 
Impianto e di 
Ampliamento  

 B) I - 2)  Costi di 
Ricerca, Sviluppo e 

Pubblicità  

B) I - 4)    
Concessioni, Licenze, 

Marchi, Diritti e 
Simili  

 B) I - 6) 
Immobilizzazioni 

in Corso e Acconti  

 B) I - 7)   Altre  Totale 

Costo storico   -  - 316  - 409 725 

 Ammortamenti esercizi precedenti   -  - (312)  - (409) (721) 

 Valore a inizio esercizio   -  - 4  -  - 4 

 Incrementi dell’esercizio  710 52  - 174  - 936 

 Ammortamenti dell’esercizio  (235) (17) (1)  -  - (253) 

 Valore al 31 dicembre 2013 475  
                             

35  
                               

3  
                          

174  
                             

-    
                          

687  

 
L’incremento dei “Costi Impianto ed Ampliamento, pari ad Euro 710 migliaia, è riconducibile ai costi 
sostenuti e capitalizzati per le operazioni straordinarie sul capitale eseguite nel corso dell’esercizio 2013 
ed alla quotazione al mercato AIM gestito da Borsa Italiana S.p.A. 
 
La tabella che segue dettaglia analiticamente le tipologie di Costi di impianto ed ampliamento, 
capitalizzati al 31 dicembre 2013: 
 

  In Euromigliaia 

Costi inerenti e correlati all’emissione dei Prestiti Obbligazionari convertibili 74 

Costi di assistenza “Finance&Legal” connessi al processo di quotazione all’AIM  324 

 Costi inerenti e correlati all’Aumento di Capitale 52 

 Commissioni diverse sostenute per  il processo di quotazione all’AIM 224 

 Costi di ammissione alla Borsa  20 

Altri 16 

Totale                          710 

 
La capitalizzazione sopra indicata è stata concordata con il Collegio Sindacale e dallo stesso 
autorizzata, gli ammortamenti sono effettuati in tre esercizi. 
 
L’incremento dei “Costi di Ricerca, Sviluppo e Pubblicità”, pari ad Euro 52 migliaia,  è riconducibile ai 
costi sostenuti e capitalizzati nel corso dell’esercizio 2013 nell’ambito del progetto esclusivo ad uso 
interno dell’incubatore denominato “DM LAB”. 
 
La capitalizzazione sopra indicata è stata concordata con il Collegio Sindacale e dallo stesso 
autorizzata. 
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L’incremento delle “Immobilizzazioni in Corso e Acconti ”, pari ad Euro 174 migliaia,  è riconducibile ai 
costi sostenuti e capitalizzati nel corso dell’esercizio 2013 nell’ambito dello sviluppo e della 
realizzazione di progetti specifici anche destinati ad essere ceduti o dati in uso a terzi, ma che alla data 
del 31 dicembre non risultano completati. Tali costi rilevano al 31 dicembre 2013 spese che la Società ha 
sostenuto per ricerca e sviluppo pari ad Euro 134 migliaia finalizzate alla realizzazione di prototipi, 
piattaforme, e prodotti software destinati alla cessione successiva a startup inserite nel programma di 
incubazione o a terzi. Tali costi sono stati sospesi nelle immobilizzazioni immateriali in corso al 31 
dicembre 2013, poiché a tale data i relativi progetti non erano ancora completati. Il Collegio sindacale 
ha espresso il proprio consenso alla capitalizzazione di detti costi. 

Il valore di iscrizione delle immobilizzazioni immateriali non ha subito revisioni alla data di chiusura 
del presente esercizio, in quanto l’analisi prospettica del loro concorso alla futura produzione di 
risultati economici, della loro prevedibile durata utile e, per quanto rilevante, del loro valore di mercato, 
così come richiesto dall’art. 2427, comma 1, punto 3bis del Codice Civile, non ha evidenziato valori 
durevolmente inferiori a quelli determinati secondo il criterio del costo.  

II  Immobilizzazioni materiali 

I movimenti intervenuti nell’esercizio nelle immobilizzazioni materiali e nei relativi fondi 
ammortamento sono riportati nella tabella che segue: 
 

  B) II - 2)  Impianti 
e Macchinari  

B) II - 3) 
Attrezzature 
Industriali e 

Commerciali  

B) II - 4) Altri Beni  Totale 

 Costo storico  17 16 420 453 

 Ammortamenti esercizi precedenti  (17) (15) (368) (400) 

 Valore a inizio esercizio   - 1 52 53 

 Incrementi dell’esercizio   -  - 2 2 

 Ammortamenti dell’esercizio   -  - (18) (18) 

 Valore al 31 dicembre 2013                    -                         1                       36                     37  

 
Le immobilizzazioni materiali rappresentano beni, strumenti ed apparecchiature funzionali all’attività 
della Società. Ai sensi dell’art. 2427 c.c. e dell’art. 10 della Legge 72/83, con riferimento alle 
immobilizzazioni materiali iscritte in Bilancio, si segnala che non sono state oggetto di rivalutazione 
alcuna. 
 
Al 31 dicembre 2013 il valore di iscrizione delle immobilizzazioni materiali non ha subito revisioni in 
quanto l’analisi prospettica del loro concorso alla futura produzione di risultati economici, la loro 
prevedibile durata utile e, per quanto applicabile, il loro valore di mercato, non hanno evidenziato valori 
durevolmente inferiori a quelli determinati secondo il criterio del costo. Le immobilizzazioni materiali 
non sono gravate da garanzie reali. 
 
III  Immobilizzazioni finanziarie 

Partecipazioni 

La voce si dettaglia come segue: 
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  Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012  Variazione  

Partecipazioni in imprese controllate 5.705 2.961 2.744 

Partecipazioni in imprese collegate 3.149 1.873 1.276 

Partecipazioni in altre imprese 20                              56  (36) 

Totale 8.874 4.890 3.985 

 
Rivalutazione prevista dall’articolo 1, commi 140 e seguenti, della Legge 27 dicembre 2013, n.147. 

In deroga all’articolo 2426 del Codice civile, che dispone l’iscrizione dei beni all’attivo secondo il 
“criterio del costo”, a norma di quanto consentito dall’articolo 1, commi 140 e seguenti, della Legge 
n.147/2013, che richiama le disposizioni di cui agli articoli 11, 13, 14 e 15 della Legge 21 novembre 2000, 
n.342, quelle dei Decreti 13 aprile 2001, n.162 e 19 aprile 2002, n.86, nonché i commi 475, 477 e 478 
dell’articolo 1 della Legge 30 dicembre 2004, n.311, la società ha fruito della possibilità di procedere alla 
rivalutazione delle partecipazioni di cui alla sezione II del capo I della Legge 21 novembre 2000, n.342. 
Si tratta, più precisamente, delle partecipazioni in società controllate e collegate, ai sensi dell’articolo 
2359 del Codice civile, costituenti immobilizzazioni, che trovavano rappresentazione nel bilancio 
dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2012. 
In particolare, l’organo amministrativo, di concerto con il collegio sindacale, ha ritenuto di derogare al 
criterio del costo e, quindi, di ricorrere alla rivalutazione, con riguardo alle partecipazioni detenute e 
facenti parte della categoria omogenea delle start-up innovative, ovverosia, considerano della stessa 
natura i titoli emessi dallo stesso soggetto e aventi uguali caratteristiche. 
Si tratta di una rivalutazione eseguita al fine di tener conto del maggior valore attribuibile alle 
partecipazioni ivi individuate, da recuperarsi per effetto di una ipotizzata futura dismissione. I criteri 
seguiti nella rivalutazione sono riconducibili alla stima del maggior valore attribuibile al prezzo 
corrente rispetto al costo residuo realizzabile a seguito della dismissione. I criteri seguiti dall’organo 
amministrativo nella rivalutazione sono stati supportati da apposito parere rilasciato da un soggetto 
qualificato ed indipendente. 
 
Al fine di determinare il maggior valore attribuibile alle partecipazioni di Digital Magics come sopra 
identificate, il metodo di valutazione adottato è  stato quello basato sulla determinazione del valore attuale 
dei flussi di cassa attesi negli esercizi futuri, per un limitato arco temporale, con terminal value pari a “zero”. I flussi di 
cassa utilizzati sono stati determinati prendendo a riferimento i piani pluriennali redatti dal management 
delle singole Società. I flussi sono inoltre stati depurati del tasso di inflazione ipotizzato pari al 2% e  
scontati sulla base di un tasso determinato in misura pari al costo medio ponderato del capitale WACC. 
Quest’ultimo determinato considerando le seguenti assumption: 
 
INDICE       Simbolo Valore  Assumptions 

Investimento privo di rischio   r 4,11%  Bond a 10 anni - asta 30/12/2013 fonte MEF 

premio per il rischio    s1 7,85%  
Domodaran: "risk premiums estimates for other markets based 
upon the country ratings" - Domodaran Online 

premio aggiuntivo   s2 1,5%  Rischio ulteriore connesso al fatto che trattasi di start up 

        

Beta    β 1,1045  
Fonte: Damodaran - Bottom up Beta for sector (internet-
software-services)ù - Domodaran Online 

Costo del 
capitale proprio 

      
r + β * 
(s1+s2) 

14,44%   

Cost of Debt     8%  
Dato 30/06 - Semestrale al 30 06 2013 - Digital Magics (Adeguato 
a base annua) 

Tax return on interests    27,50%  Aliquota IRES vigente 

Net Cost of Debt       5,80%   

 
Infine, per ragioni prudenziali, il valore dell’equity risultante è stato oggetto di un’analisi di sensitività 
avente come obiettivo quello di valutarne la consistenza nell’ipotesi di contrazione dei flussi finanziari 
attesi.  Sulla scorta di questi calcoli si sono quindi determinati i valori obiettivo sulla base dei quali la 
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rivalutazione è stata operata. 
 
La tabella che segue evidenzia le partecipazioni oggetto di rivalutazione, il loro costo originario ed il 
valore ad esso attribuito nel bilancio al 31 dicembre 2013: 
 

  

Costo Rivalutazione 
attribuita 

Valore di carico al 
31 dicembre 2013 

Società controllate       

Growish S.r.l. 821  194                   1.015  

Premium Store S.r.l. 526  864                  1.390  

Totale controllate  1.347  1.058                   2.405  

Società collegate         

Plannify S.r.l. 352  175                     527  

Totale collegate 352  175                 527 

Totale generale 1.699  1.233              2.932  

 
Sui maggiori valori delle partecipazioni immobilizzate iscritti in bilancio, pari a complessivi Euro 1.233 
migliaia, è dovuta un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell’IRAP pari al 12%. Tale imposta 
è stata portata a deconto del saldo attivo di rivalutazione, che risulta pertanto iscritto nella voce “AIII) 
Riserve di rivalutazione: riserva ex D.L. n.147/2013”, al netto della fiscalità differita, per l’importo di Euro 1.067 
migliaia. Si tratta di una riserva in sospensione d’imposta, che potrebbe essere ridotta soltanto con 
l’osservanza delle disposizioni dei commi secondo e terzo dell’articolo 2445 del Codice civile. In caso di 
utilizzazione della riserva a copertura di perdite, non si potrebbe dar luogo a distribuzione di utili fino 
a quando la riserva non fosse reintegrata o ridotta in misura corrispondente con deliberazione 
dell’assemblea straordinaria, non applicandosi le disposizioni dei commi secondo e terzo dell’articolo 
2445 del Codice civile. Il debito tributario è stato, infine, stanziato nella voce “D.12) Debiti tributari” del 
passivo. Il maggior valore attribuito ai beni in sede di rivalutazione sarà riconosciuto ai fini fiscali (IRES 
e IRAP) soltanto a decorrere dall’esercizio 2016. Nel caso, invece, di cessione a titolo oneroso, di 
assegnazione ai soci, di destinazione a finalità estranee all’esercizio dell’impresa, ovvero al consumo 
personale o familiare dell’imprenditore dei beni rivalutati, in data anteriore rispetto a quella di inizio 
del periodo d’imposta 2017, ai fini della determinazione delle plusvalenze o minusvalenze si avrà 
riguardo al residuo costo fiscale del bene senza tener conto dell’avvenuta rivalutazione. 

Partecipazioni in imprese controllate 
 
I movimenti intervenuti nell’esercizio nella voce in commento sono riportati nella tabella che segue: 
 

   Costo 
storico  

 Svalutaz.    Saldo al 
31/12/12  

 Increm.   (Decr./ricl.)  Rivalutazione 
2013  

 Saldo al 
31/12/13  

Digital Bees S.r.l.                47                    -                     47                579              -   -              626  

Bibop S.p.A.                     -    0                     -                        -                      -    -                    -    

Bibop TV International S.r.l.                      9  (9)                   -                        -                -   -                    -    

Livextention S.r.l.               777  (771)                  6                    -          -   -                      6  

Sharide S.r.l.                975  (805)              170                   76              -    -              246  

Digital Magics BH Serajevo                   13                     -                    13                     -                      -    -                   13  

Emotional Target S.r.l.                 10                     -                   10                     -      -   -                 10  

T-Stars S.r.l.               108  (108)                   -                       -                      -     -                   -    

Jumpin S.r.l.               700                    -                  700                  552                     -     -             1.252  

Wazzap S.r.l.              300                    -                 300                238                    -    -                538  

Goods Games S.r.l.                   7                   -                     7                 146  (153) -                    -    

Growish S.r.l.              700                    -                  700                 121                     -                    194              1.015  
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56Cube S.r.l.                  8                    -                     8                  92                     -                    100  

Premium Store S.r.l.              500                     -                 500                  26                     -                   864             1.390  

Profeeling S.r.l.              500                     -                 500                    9                     -    -                509  

Totale   4.654  (1.693)          2.961            1.839  (153) 1.083            5.705  

 
Le principali variazioni intervenute nell’esercizio sono le seguenti: 

- Digital Bees S.r.l.: presidia l’area di mercato dei format crossmediali dedicati al target dei giovani 
e in generale all’area entertainment (musica, spettacolo) ed in particolare il mondo del video premium. Nel 
corso dell’esercizio 2013 è stato completato l’aggiornamento della piattaforma di delivery dei contenuti. 
L’attività commerciale è stata avviata e ha portato allo sviluppo di nuovi ricavi che si consolideranno 
nell’esercizio 2014. L’incremento dell’esercizio, pari ad euro 579 migliaia, è conseguente alla fusione per 
incorporazione avvenuta nell’esercizio 2013 della controllata al 100% Sing Ring S.r.l.. Il management 
ritiene che il valore della partecipazione sia congruo ed in linea con le prospettive che il piano 
industriale intende raggiungere; 

- Emotional Target S.r.l.: il risultato negativo del 2013 è dovuto al rallentamento del business 
dovuto al cambiamento del partner commerciale. Il 2014, iniziato molto lentamente, ha convinto il 
management a ravvivare il modello di business e a presentare un nuovo piano di sviluppo. Tale piano, 
già approvato dal consiglio d’amministrazione della controllata, non prevede esborsi da parte della 
controllante ma l’avvio dell’attività e la contestuale ricerca di fondi da parte di terzi; 

- Sharide S.p.a.: la società ha subito una importante trasformazione nel proprio modello di 
business. L’azienda si configura oggi come il laboratorio tecnologico del gruppo dedicato allo sviluppo 
software e alla gestione di tutti i progetti di system integration richiesti dalle società del gruppo, dalle 
nuove startup e, per il momento solo marginalmente, di clienti esterni al gruppo. Tale attività è resa 
possibile dalla presenza di un team di sistemisti, programmatori e web designer di altissimo livello. 
L’incremento dell’esercizio, pari ad euro 76 migliaia, è a sostegno delle sviluppo del nuovo business. Il 
risultato negativo per l’esercizio 2013 è essenzialmente dovuto al processo di revisione del piano di 
sviluppo. La società ha ristrutturato il modello di business ed ha accumulato perdite che, secondo gli 
amministratori della società, verranno coperte alla luce del nuovo piano industriale entro il prossimo 
esercizio. La società prospetta un fatturato di Euro 600 migliaia per il 2014 e sta rispettando, alla data 
attuale, il piano presentato. Il piano prevede di ripristinare il capitale sociale nel corso del 2014; 

- Jumpin S.r.l.: la società opera nel settore del couponing. Il mercato, nato con l’arrivo del colosso 
americano Groupon, è in fortissima crescita e si caratterizza dalla possibilità per gli utenti della 
piattaforma di accedere ad offerte commerciali particolarmente vantaggiose. L’incremento 
dell’esercizio, pari ad euro 552 migliaia, si è reso necessario per sostenere lo sviluppo del business. Il 
management ritiene che il valore della partecipazione sia congruo ed in linea con le prospettive che il 
piano industriale intende raggiungere. Il modello di business ha riscontrato notevoli difficoltà nel corso 
del 2013. Il piano pluriennale è stato rivisitato ed arricchito di una nuova linea di business sempre legata 
al mondo del couponing ma anche al modello delle flash sales. Per il 2014 è previsto un intervento della 
controllante a sostegno dei primi mesi di attività; 

- Wazzap S.r.l.: la società opera in ambito internet ed offre ai fruitori del proprio servizio una 
piattaforma di aggregazione di eventi live/streaming presenti sul web. L’incremento dell’esercizio, pari 
ad euro 238 migliaia, si è reso necessario per sostenere lo sviluppo del business. Il management ritiene 
che il valore della partecipazione sia congruo ed in linea con le prospettive che il piano industriale 
intende raggiungere. L’accordo con il gruppo Espresso per l’anno 2013 ha portato al mantenimento 
dell’attività senza un progresso come auspicato dal precedente piano di sviluppo. Nel corso dell’ultima 
parte dell’esercizio il modello business ha subito una variazione affiancando all’idea iniziale un business 
legato al second screen e twitter. Il management ritiene di potere riavviare la società e di rispettare il piano 
pluriennale; 

- Goods Games S.r.l.: la società opera nel settore del social gaming on-line con l’obiettivo di 
diventare un aggregatore di sviluppatori di on-line games. Al 31 dicembre 2013 il management ha ritenuto 
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di svalutare il valore di carico dell’investimento per Euro 153 migliaia per perdite durevoli di valore. Il 
management ritiene, comunque, che il modello di business possa comunque essere perseguito e ritiene 
di poter rilanciare la società entro l’esercizio in corso. Il 2014 non ha ancora portato all’avvio del nuovo 
modello di business che si pensa possa accadere nella seconda parte dell’esercizio. Il motivo della 
svalutazione è legato al principio della prudenza visti i ritardi accumulati nella realizzazione del piano; 

- Growish S.r.l.: la società opera nel settore delle wish list (o liste dei desideri). L’obiettivo è quello 
di realizzare un aggregatore di desideri che possa poi essere completato da un sofisticato meccanismo 
di collettazione per il pagamento di gruppo del medesimo bene. L’incremento dell’esercizio, pari ad 
Euro 121 migliaia, si è reso necessario per sostenere lo sviluppo del business. Come già indicato, l’organo 
amministrativo, di concerto con il Collegio sindacale, ha ritenuto di derogare al criterio del costo e, 
quindi, di ricorrere alla rivalutazione delle quote di partecipazione possedute nella società, facente 
parte della categoria omogenea delle start-up innovative. La rivalutazione, pari ad Euro 194 migliaia, è 
stata eseguita al fine di tener conto del maggior valore attribuibile alle partecipazioni ivi individuate, 
da recuperarsi per effetto di una ipotizzata futura dismissione. I criteri seguiti nella rivalutazione sono 
riconducibili alla stima del maggior valore attribuibile al prezzo corrente rispetto al costo residuo 
realizzabile a seguito della dismissione. I criteri seguiti dall’organo amministrativo nella rivalutazione 
sono stati supportati da apposito parere rilasciato da un soggetto qualificato ed indipendente; 

- 56Cube S.r.l.: la società è stata costituita in data 25 giugno 2012. La mission della newco è quella 
di reperire nuovi progetti e start up in cui investire privilegiando il mercato del sud Italia.  La società 
nasce dall’esperienza dei due fondatori e di Digital Magics ed ha già realizzato, alla data di redazione 
del presente documento quattro start-up di cui tre certificate start-up innovative. L’incremento 
dell’esercizio, pari ad Euro 92 migliaia, si è reso necessario per sostenere lo sviluppo del business. Il 
management ritiene che il valore della partecipazione sia congruo ed in linea con le prospettive che il 
piano industriale intende raggiungere;  

- Premium Store S.r.l.: la società è stata costituita a fine dicembre 2012 mediante conferimento 
di ramo d’azienda. Il settore di riferimento è quello dell’e-commerce in particolare il settore dell’editoria 
on-line. La società si prefigge di diventare uno dei principali operatori a livello nazionale nella gestione 
e nella vendita di quotidiani e riviste in formato elettronico. E’ in corso di completamento la piattaforma 
software. L’incremento dell’esercizio, pari ad Euro 26 migliaia, si è reso necessario per sostenere lo 
sviluppo del business. Come già indicato, l’organo amministrativo, di concerto con il Collegio sindacale, 
ha ritenuto di derogare al criterio del costo e, quindi, di ricorrere alla rivalutazione delle quote di 
partecipazione possedute nella società, facente parte della categoria omogenea delle start-up innovative. 
La rivalutazione, pari ad Euro 864 migliaia, è stata eseguita al fine di tener conto del maggior valore 
attribuibile alle partecipazioni ivi individuate, da recuperarsi per effetto di una ipotizzata futura 
dismissione. I criteri seguiti nella rivalutazione sono riconducibili alla stima del maggior valore 
attribuibile al prezzo corrente rispetto al costo residuo realizzabile a seguito della dismissione. I criteri 
seguiti dall’organo amministrativo nella rivalutazione sono stati supportati da apposito parere 
rilasciato da un soggetto qualificato ed indipendente: 

- Profeeling S.r.l.: la società è stata costituita a fine dicembre 2012, mediante conferimento 
dell’omonimo ramo d’azienda. L’attività svolta consiste nella ideazione, sviluppo e ingegnerizzazione 
di una piattaforma software denominata “AD Personam” in grado di realizzare una profilazione 
semantico-relazionale di bacini di utenti Internet e altri media digitali, ai quali poter erogare video 
advertising nell’ambito delle applicazioni (es. giochi) del social network Facebook e nei siti con 
Facebook Connect. Nel corso del 2013 è stato avviato il primo accordo commerciale ed è stata 
sviluppata la piattaforma necessaria allo sviluppo del business. Il management ritiene che il valore della 
partecipazione sia congruo ed in linea con le prospettive che il piano industriale intende raggiungere. 
 
Per ulteriori informazioni sulle società controllate si rimanda a quanto analiticamente indicato nella 
Relazione sulla Gestione al presente bilancio. 
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Nella tabella che segue sono fornite le informazioni richieste dall’art. 2427, n. 5 C.C., relativamente alle 
partecipazioni in imprese controllate:  
 

Denominazione Sede % part.  Capitale 
Sociale  

 P.Netto al 
31/12/13  

Risultato 
esercizio 2013 

Valore carico 
partecip. 

 P.Netto di 
comp.za al 

31/12/13  

 Differenza fra 
P.Nettto e 

Valore carico 
partecipaz.  

Digital Bees S.r.l.  Milano, via B. Quaranta n. 40 100,0% 10 512 (460)              626  512 (114) 

Livextention S.r.l.  Milano, via B. Quaranta n. 40 96,0% 10 542 (126)                  6  520 514 

Sharide S.r.l.  Milano, via B. Quaranta n. 40 72,4% 238 (130) (219)             246  (94) (340) 

Digital Magics BH 
Serajevo (i) Sarajevo (Bosnia) 60,0% 20               67  - 13 40 27 

Emotional Target S.r.l. Milano, via B. Quaranta n. 40 100,0% 10 (85) (96)                 10  (85) (95) 

T-Stars S.r.l. (i) Milano, via B. Quaranta n. 40 55,26% 15 (240) - -                             (133) (133) 

Jumpin S.r.l. Milano, via B. Quaranta n. 40 100,0% 10 98 (608)          1.252  98 (1.154) 

Wazzap S.r.l. Milano, via B. Quaranta n. 40 100,0% 10 127  (156)               538  - (411) 

Goods Games S.r.l. Milano, via B. Quaranta n. 40 72,5% 10 (38) (126)                  -  (28) (28) 

Growish S.r.l. Milano, via B. Quaranta n. 40 75,0% 10                 452  (193)            1.015  339 (676) 

56Cube S.r.l. (i) Milano, via B. Quaranta n. 40 80,0% 10                      4  -              100  3 (97) 

Premium Store S.r.l. Milano, via B. Quaranta n. 40 100,0% 10                 364  (162)          1.390                 364  (1.026) 

Profeeling S.r.l.  Milano, via B. Quaranta n. 40 85,0% 10                 468  (42)              509  398 (111) 

Totale       2.141 (2.188)  5.705 1.935 (3.643) 
 (i)  Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2012 

Il processo di valutazione delle partecipazioni al 31 dicembre 2013, posto in essere dagli amministratori 
non ha evidenziato differenze sostanziali rispetto alle valutazioni effettuate al 31 dicembre 2012 ed in 
sede di relazione semestrale 2013, in merito alla sostenibilità del valore di carico delle partecipazioni 
esposto nel presente bilancio. Tale affermazione è valida anche per le partecipazioni per le quali la quota 
di patrimonio netto di pertinenza Digital Magics è inferiore al valore di carico della partecipazione 
stessa; la valutazione degli amministratori ha considerato vari elementi differenti per ciascuna società 
partecipata, quali il modello di business, i piani e le previsioni di sviluppo dei business, le potenzialità 
di sviluppo dei settori nei quali le controllate operano. L’insieme di tali elementi conferma la correttezza 
del valore di carico delle partecipate. 
 

Partecipazioni in imprese collegate 
 
I movimenti intervenuti nell’esercizio nella voce in commento sono riportati nella tabella che segue: 
 

   Costo storico   Svalutaz.    Saldo al 31/12/12   Increm.   (Decr./ricl.)   Rivalutazione 
2013  

 Saldo al 31/12/13  

4W Market Place S.r.l. 1.363  -    1.363  -    -              1.363  

Brightzone S.r.l.        79  (79)  -    -     -                      -    

AD Raptor S.r.l. 1.387  (1.029) 358       -       -                 358  

Easy Baby S.r.l.   144    -    144   -       -                  144  

Sodo S.r.l. 13  (13)         -       -          -                      -    

Realize S.r.l.        4   -         4       -    (4)                   -    

Plannify S.r.l.                 4       -              4            351  (3) 175        527  

Ula Ola s.r.l.          300                  300  

Agata S.p.A.             190                  190  

Tasteet! S.r.l.                 10                     10  

ILM s.r.l.              3                      3  
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Le principali variazioni intervenute nell’esercizio sono le seguenti: 
- 4W Marketplace S.r.l.: La società ha realizzato nel corso dell’esercizio 2013 ricavi per Euro 
4.398 migliaia ed una perdita d’esercizio pari ad Euro 525 migliaia. Nel corso del 2013 si è completato 
l’aumento di capitale da parte del venture capital Principia. I risultati sono stati influenzati dal parziale 
cambiamento delle linee di business. La società ha già approvato il piano pluriennale 2014-2016 che 
prevede il ritorno all’utile già nel corso del corrente esercizio. 

- Plannify S.r.l.: Plannify è una piattaforma web “intelligente” che cerca e aggrega eventi e li 
suggerisce agli utenti sulla base dei loro interessi. Digital Magics ha acquisito il 49% delle quote 
societarie lasciando al management, costituito dai fondatori e da una Ceo di collaudata esperienza in start 
up, il restante 51%. La società è stata costituita in data 26 novembre 2012. Nel corso del mese di aprile 
2013 ha ricevuto la certificazione di start-up innovativa in base alla legge 221/2012. Come già indicato, 
l’organo amministrativo, di concerto con il collegio sindacale, ha ritenuto di derogare al criterio del 
costo e, quindi, di ricorrere alla rivalutazione delle quote di partecipazione possedute nella società, 
facente parte della categoria omogenea delle start-up innovative. La rivalutazione, pari ad Euro 175 
migliaia, è stata eseguita al fine di tener conto del maggior valore attribuibile alle partecipazioni ivi 
individuate, da recuperarsi per effetto di una ipotizzata futura dismissione. I criteri seguiti nella 
rivalutazione sono riconducibili alla stima del maggior valore attribuibile al prezzo corrente rispetto al 
costo residuo realizzabile a seguito della dismissione. I criteri seguiti dall’organo amministrativo nella 
rivalutazione sono stati supportati da apposito parere rilasciato da un soggetto qualificato ed 
indipendente: 

- Ula Ola S.r.l.: è una nuova shopping gallery online che permette di comprare e vendere oggetti 
con caratteristiche di unicità e di originalità definite. Stilisti, designer e autoproduttori di tutto il 
mondo hanno la possibilità di aprire un negozio nella piazza virtuale di Ulaola e vendere i propri 
prodotti senza limiti di confini, sulla base delle categorie rappresentanti tutto l'handmade e il vintage. 
Il management ritiene che il valore della partecipazione sia congruo ed in linea con le prospettive che 
il piano industriale intende raggiungere. Il risultato del 2013 è stato influenzato dal mancato avvio del 
progetto di collaborazione con Confartigianato, previsto per i primi mesi del 2014. Tale accordo 
permetterà di accelerare il processo di crescita e puntare anche allo sviluppo internazionale;  
- Agata Spa: è una comunità on line che, sotto il brand PRESTIAMOCI, mette in contatto 
Richiedenti meritevoli di credito e Risparmiatori interessati ad un modo remunerativo ed innovativo 
per investire tale per cui entrambi ne abbiano un beneficio finanziario. Tutto avviene on line. Il modello 
di business di Prestiamoci è già un successo in quasi tutto il mondo, e il mercato Italiano è grosso 
abbastanza da poter immaginare lo sviluppo in una grande azienda. Agata è una 106 approvata e vigilata 
da Banca d’Italia. Al momento à l’unica finanziaria approvata a fare questa attività. Il management 
ritiene che il valore della partecipazione sia congruo ed in linea con le prospettive che il piano 
industriale intende raggiungere;  
- Tasteet! S.r.l.: Tasteet! è una piattaforma web che consente ai ristoratori e ai proprietari di 
locali di creare e gestire una versione digitale del proprio menu. Tasteet! consente di creare una propria 
vetrina online, offrendo al ristoratore la possibilità di pubblicare il proprio menu digitale, facilmente 
consultabile anche da mobile. Non mancano i collegamenti ai principali social network, con una forte 
attenzione alle communities di utenti particolarmente attive nel settore del food (instagram, foursquare, 
foodspotting, ecc). Il management ritiene che il valore della partecipazione sia congruo ed in linea con le 
prospettive che il piano industriale intende raggiungere;  

- ILM S.r.l.: si tratta di una piattaforma web che gestisce lo storico marchio ilmangione e una 
comunità di appassionati di eno-gastronomia che frequentano regolarmente i ristoranti. All’interno de 
ilmangione gli avventori possono condividere le proprie esperienze per tutti coloro che stanno cercando 

Sinapsi s.r.l.           200                  200  

Private Broker s.r.l.          2                      2  

QuitePeople Srl                 52                    52  

Totale 2.994  (1.121) 1.873  1.108  (7) 175         3.149  
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il ristorante giusto per un evento di lavoro o una serata con amici. L’obiettivo de ilmangione è quello di 
offrire a tutti gli utenti e agli appassionati di eno-gastronomia un ambiente nel quale scambiarsi 
informazioni ed esperienze, mettendo a disposizione la propria capacità critica e i loro giudizi. Il 
management ritiene che il valore della partecipazione sia congruo ed in linea con le prospettive che il 
piano industriale intende raggiungere;  
- Sinapsi s.r.l.: è un system integrator specializzato nell’erogazione di servizi professionali e 
nello sviluppo di soluzioni basate su piattaforma J2EE e tecnologie FOSS (Free and Open Source Software). 
Fondata da alcuni pionieri di Internet in Italia, Sinapsi ha due sedi operative: a Milano e Zagabria 
(Croazia). Nel corso della sua storia si è specializzata nel trovare il mix ideale di integrazione 
tra software proprietari e pacchetti FOSS, con l’obiettivo di fornire le migliori competenze nella scelta e 
nello sviluppo di soluzioni custom. Il management ritiene che il valore della partecipazione sia congruo ed 
in linea con le prospettive che il piano industriale intende raggiungere; 
- Private Broker S.r.l.: è in procinto di ricevere le prescritte autorizzazioni di legge, Private 
Broker intende porsi come intermediario di prodotti finanziari strutturati, promuovendoli e gestendoli 
in favore di investitori consumer. E’ un consulente finanziario che cortocircuita le case di produzione 
con gli investitori, ai quali offre una piattaforma per la definizione del proprio profilo e la selezione dei 
migliori prodotti disponibili, applicando commissioni molto competitive. Il management ritiene che il 
valore della partecipazione sia congruo ed in linea con le prospettive che il piano industriale intende 
raggiungere;  

- Quite People S.r.l. QuitePeople permette di acquistare pacchetti turistici con lo stile di 
consumo dei social shopping, offrendo al mercato esperienze di viaggio, che includono soggiorni e attività 
legate al territorio o di benessere a prezzi scontati, senza penalizzare il servizio personalizzato, per il 
quale si posiziona a livelli superiori ai competitors. Inoltre, ha sviluppato la piattaforma Beestay, riservata 
esclusivamente agli intermediari turistici (Tour Operators, Agenzie di viaggio tradizionali e OLTA), 
che consente attraverso un unico sistema di prenotare 160.000 hotels e servizi in tutto il mondo. Il 
management ritiene che il valore della partecipazione sia congruo ed in linea con le prospettive che il 
piano industriale intende raggiungere. 
 
Per ulteriori informazioni sulle società controllate si rimanda a quanto analiticamente indicato nella 
Relazione sulla Gestione al presente bilancio. 
 
Nella tabella che segue sono fornite le informazioni richieste dall’art. 2427, n. 5 C.C., relativamente alle 
partecipazioni in imprese collegate:  
 
 

Denominazione Sede % part. Capitale 
Sociale  

  P.Netto al 
31/12/13  

Risultato 
esercizio 

2013 

Valore carico 
partecip. 

  P.Netto 
comp.za al 

31/12/13  

  Differenza 
fra P.Netto e 
Valore carico 

partecipaz.   

4W Market Place 
S.r.l.  

 Fisciano (SA) via Giovanni 
Paolo II n. 100 42,9% 17 

                    
1.843  (525) 

                    
1.363  

                       
790  (573) 

Ad Raptors S.p.a. Milano, via B. Quaranta n. 40 16,8% 533 
                       

144  (610) 
                       

358  
                       

172  (186) 

Easy Baby S.r.l.  (i) Milano, via Stampa n. 8 25,0% 107 
                       

157  9 
                       

144  
                          

39  (105) 

Plannify S.r.l. Milano, via B. Quaranta n. 40 49,0% 10 
                       

264  (96) 
                       

528  
                       

129  (399) 

Ula Ola s.r.l. (i) 
Milano, via Vittorio Colonna 
n. 50 20,0% 41 

                       
309  (527) 

                       
300  

                         
62  (238) 

Agata S.p.A.(i) Ivrea, Piazza Mascagni n. 9 26,0% 768 
                       

657  (481) 
                       

190  
                       

171  (19) 

Tasteet! S.r.l. Milano, via B. Quaranta n. 40 40,0% 10 
                         

10  - 
                         

10  
                         

10  0 

ILM s.r.l.(i) 
Nova Milanese, via Favaron 
n. 68 33,0% 10 

                          
11  (5) 

                            
3  

                           
4  1 

Sinapsi s.rl.(i) 
Milano, via M. D'Agrate n. 
19/A 30,0% 100 

                       
107  (15) 

                      
200  

                         
32  (168) 
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Private Broker s.r.l. Milano, via B. Quaranta n. 40 20,0% 10 
                         

10  - 
                           

2  
                           

2  0 

QuitePeople Srl Milano, via B. Quaranta n. 40 20,0% 10 
                         

60  - 
                         

52  
                         

60  8 

Totale       
                  

3.572  (2.250) 
                   

3.150  
                    

1.131  (1.262) 

(i) bilancio al 31 dicembre 2012               

 
Il processo di valutazione delle partecipazioni al 31 dicembre 2013, posto in essere dagli Amministratori 
non ha rilevato differenze sostanziali rispetto alle valutazioni effettuate al 31 dicembre 2012 ed in sede 
di relazione semestrale 2013, in merito alla sostenibilità del valore di carico delle partecipazioni esposto 
nel presente bilancio.. Tale affermazione è valida anche per le partecipazioni per le quali la quota di 
patrimonio netto di pertinenza Digital Magics è inferiore al valore di carico della partecipazione stessa; 
la valutazione degli amministratori ha considerato vari elementi differenti per ciascuna società 
partecipata, quali il modello di business, i piani e le previsioni di sviluppo dei business, le potenzialità 
di sviluppo dei settori nei quali le controllate operano. L’insieme di tali elementi conferma la correttezza 
del valore di carico delle partecipate. 
 

Per quanto riguarda l’indicazione dei rapporti intervenuti nel periodo fra le società controllate e 
collegate e Digital Magics S.p.A., gli eventi successivi e la prevedibile evoluzione della gestione, con 
particolare riguardo all’evoluzione dell’attività delle partecipate, si rimanda a quanto a tale proposito 
indicato nella relazione sulla gestione del presente Bilancio.  
 
Partecipazioni in altre imprese 
 
Le partecipazioni in altre imprese, pari ad Euro 20 migliaia al 31 dicembre 2013 , rilevano il valore residuo 
dell’acquisizione di azioni di Clear Leisure Plc (già Brainspark Plc), società di diritto inglese quotata 
all’AIM di Londra ed operante nel mondo dell’entertainment. La società possiede un consistente 
portafoglio di partecipazioni stimato dagli amministratori in alcune decine di milioni di sterline. La 
partecipazione nel bilancio al 31 dicembre 2013 è esposta al netto di un fondo svalutazione pari ad Euro 
1.579 migliaia 
 

Crediti 
 

I Crediti verso imprese controllate, pari al 31 dicembre 2013 ad Euro 138 migliaia, rilevano i seguenti 
finanziamenti infruttiferi concessi alle società controllate: Wazzap S.r.l. per Euro 24 migliaia, 
Livextention S.r.l.  per Euro 25 migliaia, Growish S.r.l. per Euro 7 migliaia e 56CUBE S.r.l. per Euro 82 
migliaia. Il rimborso del finanziamento avverrà da parte delle controllate nel corso dell’esercizio 2014 
sulla base della effettiva disponibilità finanziaria delle stesse.  
 
I Crediti verso imprese collegate, pari al 31 dicembre 2013 ad Euro 430 migliaia, rilevano quanto ad Euro 406 
migliaia un finanziamento fruttifero concesso a AdRaptors S.p.a. con originaria scadenza 31 dicembre 
2013. Nel corso dell’esercizio 2013 i soci di AdRaptors S.p.a., al fine di consentire il rilancio economico 
della società, hanno rinunciato agli interessi relativi al finanziamento per l’esercizio 2013 ed hanno 
concesso una proroga al suo rimborso al 31 dicembre 2014. 
 

I Crediti verso altri, pari al 31 dicembre 2013 ad Euro 67 migliaia, rilevano, in ciascun esercizio in rassegna, 
i depositi cauzionali presso terzi. 
 

Altri titoli 
 

Gli Altri titoli, pari al 31 dicembre 2013 ad Euro 499 migliaia, rilevano un’obbligazione “zero coupon” 
emessa Clear Leisure Plc, società quotata all’AIM di Londra, rimborsabile al 31 dicembre 2015. Alla data 
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del presente bilancio il fair value del titolo approssima il valore di costo iscritto in bilancio. 
 
C) Attivo circolante 
 
II Crediti   
 
La voce si dettaglia come segue: 
 
 
 
 
 
 
  Saldo al 

31/12/2013 
Saldo al 

31/12/2012 
 Variazione  

Clienti                              178                               470  (292) 

Crediti verso controllate                           1.415                             1.010  405 

Crediti verso collegate                             438                             654  (216) 

Crediti tributari                                90                                20  70 

Imposte anticipate                             213                              206                             7  

Altri                              306                               930  (624) 

Totale 2.640                        3.290  (651) 

 
 
Tutti i crediti esposti in bilancio al 31 dicembre 2013 sono nominati in Euro e sono esigibili entro 
l’esercizio successivo. 
 
Non risultano iscritti crediti derivanti da operazioni che prevedano l'obbligo per il venditore di 
riacquisto a termine. 
 
La tabella che segue espone i crediti del bilancio al 31 dicembre 2013 con riferimento alla collocazione 
geografica del debitore: 
 

 
Italia UE Extra UE Totale 

Clienti 178                                    -                                      -                                  178  

Crediti verso controllate 1.415                                    -                                     -                             1.415  

Crediti verso collegate 438                                    438  

Crediti tributari 90                                    -                                      -                                   90  

Imposte anticipate 213                                     -                                     -                                 213  

Altri 23                              283                                    -                                 306  

Totale               2.357                               283                                   -                          2.640  

 
Clienti 
 
La voce si dettaglia come segue: 
 

  
Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012  Variazione  

Clienti Italia                                  220                                  433  (213) 

Clienti parti correlate                                     -                                      55  (55) 

Fatture da emettere                                    42                                     66  (24) 
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Fondo svalutazione crediti (84) (84) 
                                        

-    
Totale                                 178                                470  (292) 

 
La movimentazione del fondo svalutazione crediti si dettaglia come segue: 
 
 
 
 

    di cui fiscale   

Saldo al 31/12/12                                      17  84 

Accantonamenti     -                                         -    

Utilizzi                                  3                                       -    

Saldo al 31/12/13                                  14                                    84  

 

Crediti verso controllate 
 
La voce si dettaglia come segue: 
 

 

 Crediti 
commerciali  

Fatture da 
emettere 

Crediti diversi Crediti 
finanziari 

Crediti da 
consolidato 

fiscale 

 Totale 31/12/2013 

Digital Bees S.r.l. 51 101 21    - 173 

Livextention S.r.l. 101    -     101 

Sharide S.r.l.    6     23 29 

Emotional Target S.r.l.   376       376 

T-Stars S.r.l. 1 259 14     274 

Jumpin S.r.l.   127       127 

Wazzap S.r.l.   81       81 

Goods Games S.r.l.   56       56 

56 Cube S.r.l.   251 4     255 

Profeeling S.r.l.   128       128 

Premium Store S.r.l.   74       74 

Fondo svalutazione crediti    (259)       (259) 

  153 1.200 39  - 23 1.415 

 
Il fondo svalutazione crediti, pari al 31 dicembre 2013 ad Euro 259 migliaia, è stato stanziato nel 2010 ed 
è interamente riconducibile a T-Stars S.r.l.. Il fondo ha valenza esclusivamente civilistica. 
 

Crediti verso collegate 
 
La voce si dettaglia come segue: 
 

    Crediti 
commerciali  

Fatture da emettere Crediti diversi  Totale 31/12/2013 

Quite People S.r.l.   10     10 

4W Market Place S.r.l.     5   5 

Ad Raptors S.p.a.  177 219  - 396 

Brightzone S.r.l.        -  - 

Ula Ola S.r.l.   21     21 
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Easy Baby S.r.l.                   28    - 28 

Realize S.r.l.        -  - 

Plannify S.r.l.   13 64 1 78 

Fondo svalutazione crediti      (100)  - (100) 

Totale   249 188 1 438 

 
Il fondo svalutazione crediti, pari ad Euro 100 migliaia, è riconducibile interamente a Ad Raptors S.p.a.. 
Il fondo ha valenza esclusivamente civilistica. 
 

Crediti tributari 
 
La voce si dettaglia come segue: 
 

  
Saldo al 

31/12/2013 
Saldo al 

31/12/2012 
  Variazione   

Credito IVA 70           -               70  

Ires 9        9                   -    

Irap 7 5               2  

Altri crediti 5             6  (1) 

Totale 91 20 71 

 
Imposte anticipate 
 
La voce si dettaglia come segue: 
 

 
Esercizio 2013 Esercizio 2012 

  Amm.re  Effetto fiscale   Amm.re  Effetto fiscale   

Imposte anticipate nette:   IRES IRAP TOTALE IRES IRAP TOTALE 

Perdita fiscale riportabile a nuovo 2010 460 126 
          

-    126 460 126 
          

-    126 

Svalutazione crediti 293 81 
          

-    81           -    
          

-    
          

-    - 

Altre differenze temporanee 22 6 
          

-    6           -    
          

-    
          

-    - 

Totale 775 213 
          

-    213 750 206 
          

-    206 

Imposte differite nette:                 

Totale   -    -     -      -    -              -    

Imposte differite (anticipate) nette   213      -    213   206      -    206 

 
Nel corso dell’esercizio 2007 Digital Magics S.p.A. ed alcune delle sue controllate hanno optato per la 
tassazione secondo il regime del consolidato nazionale di cui agli artt. 117-129 del TUIR. L'opzione, a 
norma dell'ultimo comma dell'art. 117, ha la durata di tre esercizi sociali ed è irrevocabile; nel corso 
dell’esercizio 2012 Digital Magics S.p.a. ed alcune delle sue controllate hanno optato per il rinnovo di 
tale regime per il triennio 2012-2014. 
 
Per ulteriori informazioni si rimanda a quanto analiticamente indicato a commento della voce “Imposte 
sul reddito dell’esercizio” della presente Nota Integrativa. 
 
Verso Altri  
 
Gli altri crediti rilevano principalmente un credito di Euro 483 migliaia vantato verso Clear Leisure Plc, 
società quotata all’AIM di Londra, a seguito della cessione avvenuta nel corso del 2011 della partecipata 
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Bibop S.p.a.. Al 31 dicembre 2013 il credito risulta svalutato per euro 200 migliaia e nel corso del 2013 ne 
è stata incassata una prima tranche pari a Euro 100 migliaia. La società ha avviato un’azione legale volta 
a tutelare e recuperare il proprio credito. Tale azione potrà concretizzarsi entro i prossimi mesi e 
richiedere anche la liquidazione della società Clear Leaisure Plc. 
 
IV  Disponibilità liquide 
 
La voce si dettaglia come segue: 
 
 
 

  Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012  Variazione  

Disponibilita sui c/c 4.001 2 3.999 

Totale 4.001 2 3.999 

 
I depositi bancari, al 31 dicembre 2013, sono costituti presso primari istituti di credito a condizioni di 
mercato. Le disponibilità liquide non sono gravate da alcun vincolo.  
 
D) Ratei e risconti attivi 
 
La voce si dettaglia come segue: 
 

  
Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012  Variazione  

Risconti attivi 117 1 116 

Totale 117 1 116 

 
I ratei degli esercizi in rassegna sono iscritti sulla base del principio di competenza temporale dei costi 
e dei ricavi comuni a due o più esercizi. 
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STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 
 

A) Patrimonio netto 
 
La tabella che segue mostra i movimenti intervenuti nel patrimonio netto nei periodi 
considerati: 
 

    

 Capitale 
sociale  

 Riserva legale   Riserva di 
rivalutazione 

ex D.L. 
147/2013  

 Riserva 
sovrapprezzo 

azioni  

 Altre riserve   Utile / 
Perdite 

portate a 
nuovo  

 Utile - 
(Perdita) 

d'esercizio  

 Totale  

 Patrimonio netto al 31 dicembre 2011  1.270  -      -    891  (1.035) 2.103 3.228  

 Aumento di capitale:                      

 - versamento soci  9                  9  

 - trasferimento riserve a capitale  891        (891)         -    

  Destinazione utile 2011                            

- ripianamento perdite 2010  -      -  - 1.035 (1.035) -    

- trasferimento a riserva  - 53    - 1.014   (1.067)   -    

Perdita esercizio 2012             (270) (270) 

 Patrimonio netto al 31 dicembre 2012  2.170  53    -    1.014   -    (269) 2.967  

 Aumento di capitale:                      

 - versamento soci  1.504      9.068        10.572  

  Destinazione risultato esercizio 2012                    

- ripianamento perdite 2012         (269)   269                -    

Rivalutazione partecipazioni ex Dl. 147/2013     1.068        1.068  

Perdita esercizio 2013             (808) (808) 

 Patrimonio netto al 31 dicembre 2013  3.674   53  1.068  9.068  745                 -    (808) 13.799  

 
Nel corso dell’esercizio 2013 di Digital Magics ha eseguito un aumento di capitale di complessivi Euro 
1.504 migliaia mediante l’emissione di n. 1.504.100 azioni ordinarie di nuova emissione. Tale aumento di 
capitale scindibile, con esclusione del diritto d’opzione e con sovrapprezzo, è stato deliberato 
dall’assemblea straordinaria del 4 luglio 2013. La delibera prevedeva che le azioni non collocate in sede 
di ammissione alla quotazione potessero essere collocate, presso investitori professionali e presso terzi, 
entro il 31 dicembre 2013. L’aumento di capitale nel suo complesso, ha determinato la costituzione di 
una riserva per sovrapprezzo azioni pari al 31 dicembre 2013 ad Euro 9.068 migliaia, 

Pertanto, alla chiusura dell’aumento di capitale avvenuta il 31 dicembre 2013, il capitale sociale di Digital 
Magics risulta pari a Euro 3.674 migliaia suddiviso in n. 3.674.100 azioni ordinarie, prive di valore 
nominale. 

Per ulteriori informazioni relativamente alla dinamica del Capitale sociale e delle riserve avvenuta 
nell’esercizio 2013 si rimanda a quando dettagliatamente indicato al paragrafo “Principali eventi” della 
Relazione sulla gestione al presente bilancio. 

Come già indicato, in deroga all’articolo 2426 del Codice civile, a norma di quanto consentito 
dall’articolo 1, commi 140 e seguenti, della Legge n.147/2013, la società ha fruito della possibilità di 
procedere alla rivalutazione di una categoria omogenea della partecipazioni detenute al 31 dicembre 
2013. Sui maggiori valori delle partecipazioni immobilizzate iscritti in bilancio, pari a complessivi Euro 
1.233 migliaia, è dovuta un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell’IRAP pari al 12%. Tale 
imposta è stata portata a deconto del saldo attivo di rivalutazione, che risulta pertanto iscritto nella 
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voce “AIII) Riserve di rivalutazione: riserva ex D.L. n.147/2013”, al netto della fiscalità differita, per l’importo di 
Euro 1.067 migliaia. Si tratta di una riserva in sospensione d’imposta, che potrebbe essere ridotta 
soltanto con l’osservanza delle disposizioni dei commi secondo e terzo dell’articolo 2445 del Codice 
civile. In caso di utilizzazione della riserva a copertura di perdite, non si potrebbe dar luogo a 
distribuzione di utili fino a quando la riserva non fosse reintegrata o ridotta in misura corrispondente 
con deliberazione dell’assemblea straordinaria, non applicandosi le disposizioni dei commi secondo e 
terzo dell’articolo 2445 del Codice civile. 

La tabella che segue mostra analiticamente le voci di patrimonio netto, specificandone la loro origine, 
possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché la loro avvenuta utilizzazione nei precedenti 
esercizi: 
 

Natura / Descrizione Importo 
Possibilità di 
utilizzazione 

Quota 
disponibile 

Riepilogo delle utilizzazioni effettuate nei tre 
esercizi precedenti 

Per copertura 
perdite 

Distribuzione 
dividendi 

Capitale 3.674 ---       

Riserve di capitale:           

Riserva sovrapprezzo azioni 9.068 A/B/C 9.068  1.494   -  

Riserva rivalutazione ex D.L. 147/2013 1.068 A/B 1.068     

Altre riserve  -    A/B/C  -     496   -  

Riserve di utili:           

Riserva legale  53  A/B  -     8   -  

Utili a nuovo  745  A/B/C  745   1.342   -  

Totale 10.934   10.881  3.340   -  

Quota non distribuibile      1.631      

Residua quota distribuibile     9.250     

Legenda: A) per aumento di capitale; B) per copertura perdite; C) per distribuzione ai soci 

B) Fondi per rischi ed oneri 

La voce si dettaglia come segue: 
 

 

Saldo al 
31/12/12 

Accan.ti  imposte 
differite 

Utilizzi Saldo al 
31/12/13 

 Fondo imposte differite  -  -  17  -                      17  

Altri fondi  173  91  -  185   79  

Totale 173  91  17  185              96  

 
Al 31 dicembre 2013 il Fondo imposte differite rileva principalmente accantonamenti per interessi e 
sanzioni maturati fino alla data di bilancio sulle passività fiscali scadute per le quali è previsto il 
pagamento rateale. 
 
C) Trattamento di fine rapporto  
 
Le variazioni intervenute sono esposte nella tabella che segue: 
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Saldo al 31/12/2012 
                                       

80  

Quota maturata nell'esercizio 19 

Indennità ed anticipazioni erogate 30 

Saldo al 31/12/2013 69 

 
Nel caso di piani a contribuzione definita, la Società versa i contributi a Istituti assicurativi pubblici o 
privati. Con il pagamento dei contributi la Società adempie a tutti i suoi obblighi. I debiti per contributi 
da versare alla data del presente bilancio sono inclusi nella voce “Debiti verso Istituti di previdenza e 
sicurezza sociale”; il costo di competenza del periodo matura sulla base del servizio reso dal dipendente 
ed è rilevato tra i costi del personale alla voce “Trattamento di fine rapporto”.  
 

D) Debiti 
 
La voce si dettaglia come segue: 
 

 
Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012  Variazione  

Debiti verso obbligazionisti                                     -                      1.040  (1.040) 

Debiti verso obbligazionisti per prestito convertibile                                  313                                  339  (26) 

Debiti verso banche                              1.053                                1.970  (917) 

Debiti verso fornitori                                  745                                   842  (97) 

Debiti verso controllate                                  141                                    118  22 

Debiti verso collegate                                 527                                   381  146 

Debiti tributari                                 575                                  590  (15) 

Debiti verso Istituti previdenziali                                    63                                  119  (56) 

Altri debiti                                  110                                     26  84 

Totale                            3.527                            5.425  (1.898) 

 
La suddivisione dei debiti per scadenza è la seguente: 
 
   Entro 12 mesi   Oltre 12 mesi  Oltre 5 esercizi Totale 

Debiti verso obbligazionisti per prestito convertibile -   313                   -  313 

Debiti verso banche 411   642                    -  1.053 

Debiti verso fornitori   745  -  -                 745  

Debiti verso controllate 141  -  -                    141  

Debiti verso collegate 527  -  -      527  

Debiti tributari 242  333  -                     575  

Debiti verso Istituti previdenziali 63  -  -       63  

Altri debiti 110  -  -                 110  

Totale 2.239  1.288                -  3.527  

 
Non vi sono in bilancio al 31 dicembre 2013 debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 
 
Tutti i debiti esposti nel bilancio al 31 dicembre 2013 sono nominati in Euro. 

La tabella che segue espone i debiti del bilancio al 31 dicembre 2013 con riferimento alla collocazione 
geografica del creditore: 
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   Italia   UE  Extra UE Totale 

Debiti verso obbligazionisti                               313      313 

Debiti verso banche                            1.053  
                                          

-  
                                          

-  
                           1.053  

Debiti verso fornitori                               741  
                                          

-  
                                  4                                745  

Debiti verso controllate                                141  
                                          

-  
                                          

-  
                              141  

Debiti verso collegate                              527  
                                          

-  
                                          

-  
                              527  

Debiti tributari                               575                                    575  

Debiti verso Istituti previdenziali                                 63  
                                          

-  
                                          

-  
                                63  

Altri debiti                              110  
                                          

-  
                                          

-  
                             110  

Totale 3.523  
                                          
-  

                                4  3.527 

 
Debiti verso obbligazionisti 

Nel corso del 2010 venne deliberata l’emissione di un prestito obbligazionario non convertibile 
fruttifero a tasso variabile legato all’Euribor 3 mesi più uno spread di 9 punti percentuali rimborsabile 
entro il 31 dicembre 2015. Al 31 dicembre 2012 tale prestito risultava sottoscritto per complessivi euro 
1040 migliaia. Con delibera dell’assemblea straordinaria del 5 giugno 2013 è stata deliberata l’emissione 
di un prestito obbligazionario convertibile 2013-2015 (“POC 2013”) per un ammontare massimo pari ad 
Euro 1.500 migliaia costituito da 3.000 obbligazioni nominative da euro 500 cadauna da offrire con 
esclusione del diritto di opzione ai detentori delle obbligazioni non convertibili e ad eventuali terzi. Alla 
data del 30 giugno 2013 tale prestito risultava sottoscritto per un ammontare complessivo pari ad Euro 
1.059 migliaia, di cui 1.040 migliaia derivanti dalla completa estinzione anticipata del prestito 
obbligazionario non convertibile.  Con delibera dell’Assemblea straordinaria dei soci del 30 novembre 
2012 la società ha emesso un prestito obbligazionario convertibile 2012-2015 (“POC 2012”) dell’importo 
di euro 3 milioni, costituito da 6.000 obbligazioni nominative da euro 500 cadauna. Il prestito prevede 
cedole semestrali posticipate ad un interesse lordo del 9% (fisso) oltre Euribor 3 mesi (base 365) e con 
un interesse lordo massimo del 12%. Nel corso 2013 il prestito “POC 2012”  è stato interamente 
sottoscritto. 

Al 31 dicembre 2013 il prestito obbligazionario convertibile 2012-2015 (“POC 2012”), interamente 
sottoscritto,  risulta convertito al servizio dell’operazione di quotazione della società per Euro 2.836 
migliaia (corrispondenti a n. 5.673 obbligazioni) con l’emissione di n. 472.719 azioni (conversione del 
94,55% del totale) . 

 
Al 31 dicembre 2013 il prestito obbligazionario convertibile 2013-2015 (“POC 2013”),  sottoscritto per 
Euro 1.336 migliaia, risulta convertito per Euro 1.186 migliaia (n. 2.372 obbligazioni), con emissione di 
n. 158.128 azioni (conversione dell’88,77% del totale). 
 
Per ulteriori informazioni in ordine ai prestiti obbligazionari emessi da Digital Magics si rimanda a 
quanto analiticamente indicato nella relazione sulla gestione al presente bilancio al Paragrafo 
“Principali eventi” 
 
Debiti verso banche 
 
La voce si dettaglia come segue: 
 
 
 
 
 



 

56  Bilancio al 31 dicembre 2013 

 

 

 

 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012  Variazione  

Scoperti di conto corrente                    11                       183  (172) 

Anticipi fatture                        -                        313  (313) 

Carte di credito                          7                           4  3 

Finanziamento a medio termine - quota a breve                       393                          513  (120) 

Finanziamento a medio termine - quota a lungo                     642                          957  (315) 

Totale                   1.053                   1.970  (917) 

 
I finanziamenti a medio termine rilevano due prestiti chirografari erogati da Intesa S. Paolo nel corso 
del 2008 e originariamente pari complessivamente ad Euro 3.500 migliaia. 

Il primo finanziamento, di originari euro 3.000 migliaia, rileva alla data del 31 dicembre 2013 un debito 
residuo in linea capitale pari ad Euro 803 migliaia, la cui scadenza è prevista per il 16 maggio 2016.  

Il secondo finanziamento, di originari Euro 500 migliaia, rileva alla data del 31 dicembre 2013 un debito 
residuo pari ad Euro 232 migliaia, la cui scadenza è prevista per il 6 giugno 2016. 

La Società, al fine di tutelarsi dal rischio di rialzo dei tassi di interesse sui finanziamenti, ha posto in 
essere due contratti di Interest Rate Swap (IRS): il primo di importo nozionale pari ad Euro 224 migliaia 
al tasso fisso contrattuale Euribor 3 mesi ACT/360 più 2,83% con tasso massimo 2,95%; il secondo di 
importo nozionale pari ad Euro 796 migliaia al tasso fisso contrattuale Euribor 3 mesi ACT/360 più 1,39% 
con tasso massimo 3,89%. Al 31 dicembre 2013 i fair value di tali strumenti finanziari derivati sono 
negativi rispettivamente per Euro 1 migliaia ed Euro 16 migliaia. 
 

Debiti verso fornitori 

La voce si dettaglia come segue: 
 

 

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012  Variazione  

Fornitori terzi Italia                      234                           573  (339) 

Fornitori terzi Estero                               4                            3  1 

Fatture da ricevere fornitori Italia                                   507                                  266  241 

Totale                                745                                842  (97) 

 
Debiti verso controllate 

La voce si dettaglia come segue: 
 

 

Debiti 
commerciali  

Fatture da 
ricevere 

Debiti diversi Debiti 
finanziari 

Debiti da 
consolidato 

fiscale 

 Totale 
31/12/2013 

Digital Bees S.r.l. 90  -  -  -  - 90 

Good Games S.r.l. 30        - 30 

Jumpin S.r.l. 21        - 21 

Totale 141  -  -  -  - 141 

 

Debiti verso collegate 
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La voce si dettaglia come segue: 
 
Denominazione Debiti 

commerciali  
Fatture da 

ricevere 
Debiti diversi Debiti 

finanziari 
 Totale 

31/12/2013 

4W Market Place S.r.l. 527       527 

Totale 527  -  -  - 527 

 

Debiti tributari 

La voce si dettaglia come segue: 
 

 
Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012  Variazione  

Debiti verso Erario per IVA entro l'esercizio                                    76                                    258  (182) 

Debiti verso Erario per IVA oltre l'esercizio                                   113  
                                          

-  
113 

Debiti verso Erario per imposte entro l'esercizio                                      59                                    118  (59) 

Debiti verso Erario per imposte  oltre l'esercizio                                     93  
                                          

-  
93 

Debiti verso Erario per ritenute entro l'esercizio                                     58                                    206  (148) 

Debiti verso Erario per ritenute oltre l'esercizio                                     27                                          -  27 

Debiti per imposta sostitutiva 50                                          -  50 

Debiti per imposta sostitutiva oltre l’esercizio 98  98 

Altri debiti per tributi                                         1                                         8  (7) 

Totale                                 575                                   590  (15) 

 

Si rileva che  nel mese di settembre 2013 sono stati pagati nei termini consentiti dalla legge i” debiti per 
Iva” di competenza dell’esercizio 2012, i “debiti verso erario per imposte” di competenza dell’esercizio 2012, 
e i “debiti per  ritenute” di competenza dell’esercizio 2012, regolarizzando pertanto la situazione debitoria 
nei confronti dell’Erario maturata nell’esercizio precedente.  
I debiti tributari relativi agli esercizi 2010 e 2011 sono stati rateizzati nei termini di legge ad eccezione 
dei debiti verso Erario per ritenute alla fonte dell’esercizio 2011 che sono tutt’ora in corso di 
regolarizzazione. 
 
La tabella che segue espone il dettaglio debiti tributari che al 31 dicembre 2013 risultano scaduti, non 
scaduti, in corso di rateazione ed in attesa di comunicazione da parte dell’Agenzia delle Entrate del 
relativo “Avviso bonario”: 
 

 

Saldo al 
31/12/2013 

non scaduti  scaduti  Totale 

già rateizzati   in attesa 
avviso 

bonario  

Debiti verso Erario per IVA entro l'esercizio          189  
                                          

-  
148           41               189  

Debiti verso Erario per imposte entro l'esercizio 152                  35                     117                        -                          152  

Debiti verso Erario per ritenute entro l'esercizio             85           23                    33                      29                            85  

Debiti per imposta sostitutiva                     148                     148      148  

Altri debiti per tributi                   1                          1                             1  

Totale                    575                 207                  298                    70              575  

 

Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 

La voce si dettaglia come segue: 
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Saldo al 31/12/2013  Saldo al 31/12/2012  Variazione  

Debiti verso INPS                                     58                                     116  (58) 

Debiti verso altri Istituti                                       5                                        3  2 

Totale                                  63                                   119  (56) 

 
Si rileva che nel corso del mese di settembre 2013 sono stati rateizzati nei termini consentiti dalla legge 
i debiti verso INPS di competenza dell’esercizio 2012 per Euro65 migliaia. 
 
La tabella che segue espone il dettaglio debiti previdenziali che al 31 dicembre 2013 risultano scaduti, 
non scaduti, in corso di rateazione ed in attesa di comunicazione da parte degli Enti del relativo “Avviso 
bonario”: 
 
 Saldo al 

31/12/2013 
non scaduti  scaduti  Totale 

già rateizzati   in attesa 
avviso 

bonario  

Debiti verso INPS 58  24    34           58  

Debiti verso altri Istituti 5  5                    5  

Totale 63  29  -  34                 63  

. 
 

Altri debiti 

La voce si dettaglia come segue: 
 
 Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012  Variazione  

Debiti verso dipendenti e collaboratori 61               20  41 

Altri debiti 48                    6  42 

Totale 109                    26  83 
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CONTO ECONOMICO 
 
A) Valore della produzione 
 
La voce si dettaglia come segue: 
 

 Esercizio 2013 Esercizio 2012  Variazione  

Ricavi delle vendite e delle prestazioni                   1.642                               3.048  (1.406) 

Altri ricavi e proventi                                     11                                       8  3 

Totale                             1.653                              3.056  (1.403) 

 
I ricavi dell’esercizio 2013 sono riconducibili per Euro 1.398 migliaia a prestazioni rese a società 
controllate e collegate nell’ambito dei contratti di servizi posti in essere, e per la differenza pari ad Euro 
244 migliaia a prestazioni rese a soggetti terzi. 
 
Per ulteriori informazioni relative a tale aspetto si rimanda a quanto analiticamente indicato al riguardo 
nella Relazione sulla gestione al presente Bilancio d’esercizio. 
 
B) Costi della produzione 
 
La voce si dettaglia come segue: 
 

 

Esercizio 2013 Esercizio 2012  Variazione  

Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci                            3                                 17  (13) 

Servizi                          961                                1.940  (979) 

Godimento di beni di terzi                                  304                                  202  102 

Costi del personale                                  351                                  424  (73) 

Ammortamento immobilizzazioni immateriali                                  253                                     10  243 

Ammortamento immobilizzazioni materiali                                    18                                      30  (12) 

Svalutazione delle immobilizzazioni immateriali                                      -                                        29  (29) 

Svalutazione crediti compresi nell'attivo circolante e nelle disponibilità liquide                                       -                                      307  (307) 

Accantonamento per rischi                                     91                                      97  (6) 

Oneri diversi di gestione                                   25                                     49  (24) 

Totale                            2.007                               3.105  (1.097) 

 
La società ha strutturato la propria attività con l’utilizzo di un elevato livello delle prestazioni esterne 
al fine di rispondere in modo flessibile alle diverse esigenze del mercato.  
 
All’interno della voce dei Servizi sono compresi principalmente costi per la realizzazione dei prototipi 
necessari per lo sviluppo dei nuovi progetti imprenditoriali.  
Per ulteriori informazioni relative a tale aspetto si rimanda a quanto analiticamente indicato al riguardo 
nella Relazione sulla gestione al presente bilancio. 
 
Conformemente alle disposizioni di cui al punto 15) dell'art. 2427 del Codice Civile, la tabella che segue 
espone i dati relativi alla composizione del personale dipendente alla data del 31 dicembre 2012 e 2013 e 
la media dello stesso negli esercizi in rassegna: 
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  2013 2012 

  31/12/2013  media  31/12/2012  media  

Dirigenti                                 1  
                                 

-    
                                 -    

                                 
-    

Quadri                                1                                 1                                 3                                 3  

Impiegati                                7                            6,5                                6                                8  

 Totale                                 9                             7,5                                9                              11  

 
La tabella che segue espone  i compensi complessivi spettanti agli Amministratori ed ai membri 
del Collegio Sindacale per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2012 e 2013, come richiesto dal punto 16 
dell'art. 2427 del Codice Civile: 
 

 
 Esercizio 2013  Esercizio 2012  Variazione  

Compensi amministratori                               108  
                           -               
-  

                              108  

Compensi sindaci                                  15                                  15                                     -    

Totale                              123                                 15                              108  

 
C) Proventi ed oneri finanziari 
 
La voce si dettaglia come segue: 
 

 Esercizio 2013 Esercizio 2012  Variazione  

Proventi finanziari       

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni       

- da imprese controllate                                     2                                         1  1 

- da imprese collegate e consociate                                     -                                        18  (18) 

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni                                    31                                      -    31 

- altri                                    17    17 

                                    50                                      19  31 

Oneri finanziari       

- altri                                  313                                  303  10 

                                   313                                   303  10 

Totale (263) (284) 21 

 
Gli altri oneri finanziari dell’esercizio 2013 includono gli interessi passivi correlati ai finanziamenti a 
medio termine, pari a complessivi Euro 75 migliaia e gli interessi passivi sui prestiti obbligazionari, pari 
ad Euro 178 migliaia. 
 
Per ulteriori informazioni sulla struttura dell’indebitamento finanziario, si rinvia a quanto esposto in 
commento alla voce Debiti verso banche. 
 
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 
 
La voce si dettaglia come segue: 
 
 
 

 

Esercizio 2013 Esercizio 2012  Variazione  
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Svalutazione:       

Partecipazione Clear Leisure PLC (già Brainspark P.l.C.)                                    29                                  425  (396) 

Partecipazione Goods Games S.r.l.                                    153                                      -    153 

Totale                                182                                 425  (243) 

 
Per ulteriori informazioni si rimanda a quanto analiticamente indicato in commento alla voce 
“Immobilizzazioni finanziarie” della presente Nota Integrativa. 
 
E) Proventi ed oneri straordinari 
 

Proventi straordinari 
 
La voce si dettaglia come segue: 
 

 
Esercizio 2013 Esercizio 2012  Variazione  

Conferimento ramo d'azienda Premium Store S.r.l.                                         -                                     500  (500) 

Conferimento ramo d'azienda Profeeling S.r.l.                                         -                                    500  (500) 

Sopravvenienze attive                                       91                                   186  (95) 

Totale                                    91                               1.186  (1.095) 

 

Oneri straordinari 
 
La voce si dettaglia come segue: 
 

 
Esercizio 2013 Esercizio 2012  Variazione  

Minusvalenza cessione partecipazione Clear Leisure Plc (già Brainspark plc) 
                                       

-    
                                  675  (675) 

Minusvalenza cessione partecipazione  
                                      

3  
                                    -    3 

Imposte relative ad esercizi precedenti 
                                    

35  
                                    -    35 

Sopravvenienze passive 
                                    

63  
                                   77  (14) 

Totale 
                                  

101  
                               752  (651) 

 
Imposte sul reddito dell’esercizio 
 
La composizione della voce del Bilancio "Imposte sul reddito dell'esercizio" è esposta nella seguente 
tabella: 
 

  Esercizio 2013 Esercizio 2012 

               IRES               IRAP                Totale                IRES                   IRAP              Totale  

a) imposte correnti                            -                             4  4                          -                           25                         25  

b) imposte differite                            -                              -                              -                             -                              -    

c) imposte anticipate  (7)   (7) (79)  (79) 

 Totale (7)                          4  (3)                  (79)-    25 (54) 

 

Fiscalità differita (art. 2427, punto 14 del Codice Civile)  
 
La seguente tabella espone le variazioni intervenute nella consistenza delle “Attività per imposte 
anticipate”: 
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   IRES       IRAP      

   Imponibile    Aliquota   Variazione   Imponibile    Aliquota   Variazione  

 Importo Iniziale                 751  27,50%               206      
                      

-    
 Aumenti              

Imposte Anticipate sorte nell'esercizio                   25  27,50%                    7  
                       

-    
3,90% 

                       
-    

Compenso amministratori non pagati                  21      
                       

-    
    

Eccedenza Fondo svalutazione crediti  4     
                       

-    
    

 Diminuzioni              

Imposte Anticipate annullate nell'esercizio  
                       

-    
27,50% 

                       
-    

                       
-    

3,90% 
                       

-    
Importo Finale      213       

                       
-    

 
La seguente tabella espone le variazioni intervenute nella consistenza delle “Passività per imposte 
differite”: 
 

   IRES       IRAP      

   Imponibile    Aliquota   Variazione   Imponibile    Aliquota   Variazione  

 Importo Iniziale  
                       

-    
27,50% 

                       
-    

    
                      

-    
 Aumenti              

Imposte Differite sorte nell'esercizio  
                       

-    
27,50% 

                       
-    

                       
-    

3,90% 
                       

-    
Differenze nette da eventi privi di impatto sul C.E.                   62  27,50%                   17     -         

Imposte Differite annullate nell'esercizio  
                       

-    
27,50%                         

                       
-    

3,90% 
                       

-    
 Importo Finale                       17        

                      
-    

  
La seguente tabella, infine, mostra la riconciliazione fra l’onere fiscale teorico IRES ed IRAP con i relativi 
oneri effettivi:  
 

 
 Esercizio 2013 

   IRES   %   IRAP   %   TOTALE   %  

Utile (Perdita) prima delle imposte (810)   (810)   (810)   

Imposte teoriche (223) 27,50% (32) 3,90% 
                       

-    
31,40% 

Effetto fiscale:             

Variazioni permanenti in aumento 195 27,50% 
                        

7  3,90% 
                       

-    n.a. 

Variazione netta su svalutazione crediti 1           

Variazione temporanea compenso amm.ri  6           

Variazioni permanenti in diminuzione (40) 27,50% 
                       

-    
3,90% 

                       
-    

n.a. 

Costi e ricavi netti non rilevanti ai fini dell'IRAP 
                       

-    n.a. 29 n.a. 
                      

29  n.a. 

Imposte dell'esercizio ante anticipate su perdita esercizio (67) n.a. 4 n.a. (63) n.a. 

Inposte anticipate non rilevate sulla perdita 
dell'esercizio 60 

                       
-    

                       
-      60   

Imposte dell'esercizio  (7) n.a. 4 n.a. (3) n.a. 

 
 
 
 

ALTRE INFORMAZIONI 
 



 

63  Bilancio al 31 dicembre 2013 

 

 

 

Oneri finanziari iscritti nell'attivo dello stato patrimoniale 
 
Si attesta che nell'esercizio non é stata eseguita alcuna capitalizzazione di oneri finanziari ai valori 
iscritti all'attivo dello Stato Patrimoniale (art. 2427 punto 8 del Codice Civile). 
 
Operazioni di locazione finanziaria 
 
Si omettono le informazioni richieste dall'art. 2427, punto 22) del Codice Civile, relative alle operazioni 
di locazione finanziaria comportanti il trasferimento alla società della parte prevalente dei rischi e dei 
benefici inerenti ai beni oggetto dei contratti, non avendo la Società nell’esercizio intrattenuto alcun 
rapporto di tale tipo.  
 
Informazioni relative al "fair value" degli strumenti finanziari derivati 
 
Ai sensi dell'art. 2427 bis, comma 1, numero 1) del Codice Civile si rimanda a quanto già 
dettagliatamente indicato a commento della voce “Debiti verso banche” della presente nota integrativa. 
 
Effetti significativi delle variazioni dei cambi valutari 
 
In merito alle informazioni richieste dal punto 6-bis) dell'art. 2427 del Codice Civile, si precisa che non 
si sono verificate delle variazioni significative dei cambi valutari tra la data di chiusura dell'esercizio e 
la data di formazione del progetto di Bilancio. 
 
Compensi spettanti al revisore legale 
 
Ai sensi dell’art. 2427 punto 16-bis si fornisce di seguito il dettaglio dei corrispettivi spettanti alla BDO 
S.p.A. per le prestazioni rese, distinte tra servizi di revisione legale e altri servizi.  
 
Tipologia del servizio  Corrispettivi di competenza 

dell'esercizio  

Revisione legale                                         18  

Altri servizi di verifica   

Servizi di consulenza fiscale   

Altri servizi   

Totale                                         18  

 

Rapporti con imprese controllanti, controllate e correlate 
 
I rapporti con imprese controllanti, controllate e correlate sono riportati in apposita sezione della 
Relazione sulla Gestione al presente bilancio d’esercizio. 
 

Operazioni con parti correlate 
 
Ai sensi dell’articolo 2427, comma 1, numero 22-bis, del Codice civile vi è l’obbligo di indicare in nota 
integrativa le operazioni con parti correlate, precisandone l’importo, la natura del rapporto e ogni altra 
informazione necessaria per la comprensione di tali operazioni, qualora le stesse siano rilevanti e non 
siano state concluse a normali condizioni di mercato. In base al comma 2 del medesimo articolo 2427, 
si applica la definizione di parti correlate contenuta nei principi contabili internazionali IAS/IFRS 
(precisamente, il principio di riferimento è lo IAS 24, paragrafo 9). Per “operazioni con parti correlate” 
si deve intendere un trasferimento di risorse, servizi o obbligazioni, indipendentemente dal fatto che sia 
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stato pattuito un corrispettivo.  
Per l’identificazione delle operazioni di importo “rilevante” si deve fare riferimento al principio generale 
della “significatività”, illustrato nel principio contabili nazionale OIC 11, il quale, tra l’altro, precisa che 
il bilancio d’esercizio deve esporre solo quelle informazioni che hanno un effetto significativo e rilevante 
sui dati di bilancio o sul processo decisionale dei destinatari.  
Per quando riguarda le “normali condizioni di mercato”, si devono considerare non solo le condizioni di 
tipo quantitativo, relative al prezzo, ma anche le motivazioni che hanno condotto alla decisione di porre 
in essere l’operazione e a concluderla con parti correlate, anziché con terzi indipendenti. 
Nel corso degli esercizi in rassegna la Società non ha posto in essere operazioni con parti correlate di 
importo rilevante e non condotte a normali condizioni di mercato. 
  

Accordi fuori bilancio 
 
In merito alle informazioni richieste dal punto 22-ter dell’art. 2427 del Codice Civile si precisa che al 
fine di giungere ad una corretta rappresentazione della situazione patrimoniale, finanziaria ed 
economica della Società, con particolare riferimento ad accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale 
che comportino rischi o benefici rilevanti, occorre tener conto che l’avvenuta adesione al regime 
consolidato nazionale di cui agli artt. 117-129 del TUIR per il triennio 2012/2014 comporta, ai sensi 
dell’art. 127, comma 2 del TUIR, una responsabilità solidale con la controllante per le maggiori imposte 
che dovessero essere accertate, nonché per i relativi interessi e sanzioni, a seguito di rettifiche al reddito 
imponibile della Società. 
 
Operazioni su azioni proprie e della controllante, altre partecipazioni 
 
In merito alle informazioni obbligatorie di cui agli artt. 2427 Codice Civile si precisa che la Società non 
detiene azioni proprie o azioni di società controllanti, né partecipazioni in imprese che comportino 
l’assunzione di responsabilità illimitata. 
 
Attività di direzione e coordinamento 
 
Si informa che la società non è soggetta all’attività di direzione e coordinamento. 
 

§   §   § 
 
Il presente Bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota Integrativa, rappresenta 
in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società, nonché il risultato 
economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.  
 
Milano, 27 marzo 2014. 
                                                                                        Il presidente del Consiglio di Amministrazione 

                       Enrico Gasperini 
 

 
 
 
 
 
 

 
DESTINAZIONE DEL RISULTATO DELL’ESERCIZIO  
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Signori Azionisti, 
per quanto sopra esposto Vi proponiamo di: 
- approvare il bilancio al 31 dicembre 2013 composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, 
dalla Nota Integrativa e dalla Relazione sulla gestione; 
- di procedere alla copertura parziale della perdita d’esercizio 2013 pari ad Euro 807.616,86 mediante 
l’integrale utilizzo della riserva per utili portati a nuovo, pari ad Euro 744.072,69 e, per la differenza, 
pari ad Euro 63.544,17 il suo riporto a nuovo. 
 

Milano, 27 marzo 2014  
                
                                                                                          Il presidente del Consiglio di Amministrazione 
                                   Enrico Gasperini 
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RENDICONTO FINANZIARIO  
 

 

     Esercizio 2013   esercizio 2012  

 A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale    

      Utile (Perdita) dell'esercizio  (808) (270) 

                   Imposte correnti  4 26 

                   Minusvalenze (plusvalenze) da alienazione immobilizzazioni   - (6) 
                    Minusvalenze (plusvalenze) da alienazione imm.ni  finanziarie  3 676 

                   Plusvalenze da conferimento  e cessione rami azienda   - (1.000) 

                                               1. Utile (Perdita) dell'esercizio prima delle 
imposte sul reddito, dividendi e plus-minusvalenze da cessione  (801) (574) 

           Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel CCN    

                  Ammortamento immobilizzazioni immateriali  253 10 

                  Ammortamento immobilizzazioni materiali  18 29 

                  Accantonamento T.f.r.  20 23 

                  Accantonamento imposte differite (anticipate)  (7) (80) 

                  Accantonamento fondi rischi e oneri  91 97 

                   Svalutazione immobilizzazioni immateriali   - 29 

                   Svalutazione crediti commerciali   - 307 

                   Svalutazione partecipazioni  182 425 

 2. Flusso finanziario prima delle variazioni del CCN  (244) 266 

           Variazioni del capitale circolante netto    

                  Decremento (aumento) crediti verso clienti  292 374 

                  Decremento (aumento) crediti verso controllate  (404) 973 

                  Decremento (aumento) crediti verso collegate  215 (582) 

                  Decremento (aumento) altre attività, nette  624 129 

                  Decremento (aumento) ratei e risconti attivi  (116) (1) 

                  Aumento (decremento) debiti verso fornitori  (97) (122) 

                  Aumento (decremento) debiti verso controllate  22 (1.716) 

                  Aumento (decremento) debiti verso collegate  146 382 

                  Aumento (decremento) altre passività, nette  7 35 

                  Aumento (diminuzione) ratei e risconti passivi  (13) (332) 

 3. Flusso finanziario dopo le variazioni del CCN  432 (594) 

           Altre rettifiche    

                   T.f.r. pagato   (30) (8) 

                   Decremento (aumento) crediti tributari  (71) (20) 

                   Aumento (decremento) debiti tributari  (19) 125 

                   Variazione netta fondi per rischi ed oneri  (169) 76 

 4. Flusso finanziario dopo le altre rettifiche  143 (421) 

 Flusso finanziario della gestione reddituale (A)  143 (421) 

 B. Flussi finanziari derivanti dall'attività di investimento    

                   (Investimenti) disinvestimenti netti in imm.ni immateriali  (937)  - 

                   (Investimenti) disinvestimenti netti in imm.ni materiali  (3) 3 

                   (Investimenti) disinvestimenti netti in partecipazioni  (4.169) 138 

 Flussi finanziari dall'attività disinvestimento (B)  (5.109) 141 
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 C. Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento    

           Mezzi di terzi    

                   Aumento (decremento) debiti bancari a breve termine  (602) (167) 

                   Aumento (decremento) debiti bancari a medio termine  (315) (361) 

                   Variazione netta altri crediti finanziari  (590) 21 

                   Variazione netta crediti finanziari verso controllate  (103) (35) 

                   Aumento (decremento prestito obbligazionario  (1.066) 779 

           Mezzi propri    

                   Aumento di capitale a pagamento  11.640 9 

 Flusso finanziario dall'attività di finanziamento (C)  8.964 246 

 Incremento(decremento) delle disponibilità liquide (A+B+C)  3.998 (34) 

 Disponibilità liquide al 1 gennaio 2013  2 36 

 Disponibilità liquide al 31 gennaio 2013  4.000 2 

 
 
 
 
 
 


